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FREMES @A

Questo piano triermale per 1l occupazione mette a punto, sulla
base delle linee prograpmatiche delineate nel documento "La
Folitica Occoupazionale per il Frossimo Decenmio", wuna serie
di interventi da attuarsi nel triennio ‘'87-'8%, sia dal lato
dell’ offerta che della domanda 4i lavoro, tesi ad incentivare
1’ occupaziogne,

Bozze successive del presente documento sono state sottoposte
alla valutazione 4i una Commissione d’'esperti, appositamente
igstituita,  coordinata dal prof. Renato Brunetta e <omposta

dai professori  Gianni fArrigo, Michele Bruni, Carlo
Dell’' fAringa, aine  Faustini, Francesco Liso, Adalberto
Fredetti, Guido Rey, Faolo Roberti, Vincenzo %Siesto,

Sebastiano PErusco e dai dirvettori generali del Ministero del
Lavoro.

Riconosciuts la necessita’ d4i  un’azione di rilancio
dell’ economia del nostro paese, specie in relaczione alle
mutate condizioni dell’economia internazionale e ai risultati
ottenuti nell’ultimo trieonnio sul fronte del contenimento dei
prezzi, il documento esamina con particolare attenzione le
possibilita’ di  intervento nell’ambito delle politiche del
lavoro. Esse rientrano nella sfera 4’ intervento istituzionale
del Ministero del Lavoro costitusnda un importante momento
d’ attuazione delle pidg’ genevali linee programwmatiche di
risanamento e rilancio della rnastra economia.,

Da wun lato si collocano gli interventi diretti a migliovare
sia 1 processi d4i allocazione e di utilizzo della manodopera,
sia il governo del mevcato del lavoro (flessibilita’ e tras-
parenza), dall’altro le azioni finalizzate alla <reazione
diretta di posti di lavoro., Vengono altresi’ individuate
misire non strettamente rientranty nelle competenz: del
Ministero del Lavoro ma che, comdngue, appaiono volte al
supevramento deqli squilibri del mevcato del lavoro,

i e’ tentato, dungue, di coniugare le politiche attive del
lavoro «<on coeventl misure occupazionali secondo un progetto
organico  di interventi diretti a migliorare l'efficenza del
mercato 4del lavoro,

Sulla base dei vrisultati che via via verranno acquisiti  da
questo progranma di intervento triennale, SAranno

perfezionate ulteriori politiche che andranmno a2 costituire
successivi  schemi di 3zione pluriennali, seguendo la  linea
programmatica tracciata dal documento “La Folitica Ocoupazio-
nale nel Frossimo Decennio".
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BNANIO econonicg nagionale e le possibilikal di
_dell’economi 87189, il
1, A partire dalla seconda meta’ del 19685 la netta inver-

sione  di tendenza registrata dai valori del dollaro e del
greqqio  ha prodotto un brusco cambiamento dei parametri  che
definisconn  le possibilita’ di sviluppo dell’ e2conomia  mon-
diale, Nonostante 1l’elevato grado 4i incertezza che caratte-
rizza 1/ attuale momento congrunturale, la maggior parte delle
previsionl indicano, per il prossimo futuro,  un aumento del
tasso di sviluppo della domanda mondiales. Esso dovrebbe sta-
bilizzarsy su  di wun livello del 4-%%., Recenti valutazioni
portano a ridimensionare tale valore su livelli sensibilmente
ping’ bassyr, Da  ogui l'esigenza 4di un’azione <coordinata  di
politica economica pay mantenere e i1ncentivare la crescita,

2. Hulla  base, qguindi, di un rinmovato impegno  per  la
reflarione, le mutate condizionl internazionali potrebbero
agire sull’economia del nostro paese migliorando, inmanzitut-
to, 1l saldo 4della bilanciasa dei pagamenti correnti. Qo
Ceconsentirebbe  un allentamento dei limiti <che 11 “vincolo
“estero” ha posto, negli anni passati, alle possibilita’ 4di
cerescita della nostra ecomnomia,. HNel trienmio 1987-1989 il
tasso 4di sviluppo del FIL potrebbe stabilizzarsi su un livel-
lo del 34 circa,

3. Il suddetteo obiettivo di  crescita potra’, tuttavia,
essere realizzato solo attraverso un’ incisiva azione 4i poli-
tica economica che operi sui fronti della politica dei reddi-
ti, dell’attivita’ 4’ ivnvestimento, del visanamento dei conti
dello Stato.

& Gli interventi dovranno, in primo luoqgo, garantivre wun
progressivo rallentamento del tasso di inflazione., Le amutate
dainamniche del costo delle materie prime favoriscono,

anmdbllando gli edftetti dell’ "inflazione importata®, il
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rallentamento della dinamica dei prezzi. I1 feromeno, tutta-
via, interessa l’intera economia mondiale; per contro i ter-
mini 4di scambio del nostro commercio con il resto del mondo
song  legati all’evoluzione dei differenziali d4'inflazione.
E’, peracio’, necessaria uyn’attenta gestione in materia di
politica dei redditi oche assuma quale regola una variazione
dei salari nominali pro-capite in linea rispetto al tasso
d'inflazione programmato (rispettivamente pari al 4%4-3%-3%
nel periodo in esame), accompagnata da limiti all’espansione
dei profitti. Essa dovira’ trovare covrispondenza in un’ espan-
sione dei profitti, che si muova coerentemente rispetto ai
vincoli prefissati,

5. £’ iroltre indispensabile ed inderogabile un’azione in
materia di Spesa Fubblica che conduca ad una riduzione del
deficit dello Stato 4dall’ attuale 1%4 del FIL, ad una quota,
nael 1991, pari all’8%.

é. L'etfetto deqgli interventi in materia d4di prezzi e di
Spesa FPubblica, oltre ad operare sul lato dei prezzi, dovra’
agire in favore 4di una ripresa dell’ attivita’ di  investimen-—
to, Essa dawvra’ aumentare, elevando il proprio ritmo di
crescita dall’ attuale livello del 4-5% ad un livello prossimo
al 6.%%4., In tal modo si potra’ operare un ammodernamento ed un
potenziamento del sistema produttivo, condizione necessaria
per 1l superamento dei vineoli strutturali d4ella nostra eco-
nomia, Il rilancio della strateqgia d4d'investimento deve
perecio’ diventare il cuore dell’ intera manovra di politica
economica @ del lavoro,

7. Attualmente 11 grado di utilizzazione della capacita’
produttiva e’ solo di poco inferiore a quello registrato nel
passato decennio.

Cip’ significa che la capacita’ produttiva oggi esistente e’
decisamente insufificente rispetto al valore necessario per
raggilungere la piena occupazione,

8. La wmigliorata situazione sul fronte dei prezzi induce a
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ritenere ohe uan aumento della domanda possa  determinare  la
vipresa  di oabtivita' 4 investimento divette ad aunentare  la
capacitia’ prodabbava fevrma a2l 1980,

Y. Alaunil autori (vedi rappovie CEFS 1986 hanmo stimato ohe
una ovescita del prodotto del 5% annuo per un periodo 4di un
guinguermio potrebbs essere in grado, in Europa, d1 riportare
11l bodod, al valori degli anmy 270,

141, Cio’ potbvebbe realizzarsi attraverso un’azione di
rilancro deqgli dnvestimenti che destini una quots  aggiuntiva
del  PIL (stimabile pari al 85X alla formazione 41 beni ~api-
1 T

Savra’ cos1’ possibile agire sul “vincolo  interno",  ovvero
sulle cause che hanno contribuito al ristagrno dell’ attivita’
d’investimento nell’ultime decennio (rilevabili  dal basso
valore perocentuale degli investimenti sul PILY . I maggiori
investimenti, ppporbunamnenls valutati e dndivizzati verso 2
settory strategiol, strubbuaralnente piu’ esposti allo squili-
brrio ded  ocontiy con lesters (energetico, agro-alimentare,
;. potranmo oreare 1 presupposti per una  riconversione
bile dell’ intero apparato produttivo che, 1T presensa di
"eabernil” e M"interni" meno pressanti, potra’ assicu-
varte  piu’ eluvatil tassit 4d1 ovescitas e maggiori  livelli  da
OooupAaIione,

?

1L, Tutte oie! necessita 4i una revisione dei meccanismi
finanziari  attraverso i guali 11 risparmio viene incanalato
vaerso gll investimentl pig’ promettenti.
Una maggiove efficienza in guesto settore oconsentira’ A
magoaove formazione  di capitale per ogni dato  insieme di
condlrioni macvoeconomichs,
Considerando  1’insieme del mercati finanziari  europei, si
pricy’ ragionevolmente affermare che essi possono  diventare
paw’ efficienti sia dal punto di vista' operativo, che da
quallo allocativo., Una politica diretta a tale fine dovrebbe:
cvesre condizioni di maggiore competizione all’interno e
fra i mercati componanti 1l sistema finanziario euvapeo;
= orddavre le forme di "imposte occulte" a auid ogai e’
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sogagetto il sistema finanziario.

g ey

& L’ esperienza degli ultimi arnmi dimostra come nessumn
paese della Comunita’ possa  yriudscire a  raggiungere n
differenziaale di crescita significativo rispetto ai  valori
madi comunitari.

La  diffusa rete 4i scambi internazionali che lega tra loro
gli Stati eropel e la orescente reattivita’ delle
importazioni allo sviluppo del FIL non consentono alcun
margine 4i manovra ai singoli governi nazionali per un
rilancio economico attuato con interventi sul  lato della
domanda, Queste politiche realirzate in isolamento si
dimostrano autolimitanti con effeti che, a 1lungo termine,
risultano opposti a quelli desiderati,

Quindi e’ possibile trovare la via per un aumento del tasso
di  sviluppo <he conduca ad un riassorbimento dello stook 4di
disocdoupati accunulatosi nell’ultimo decennio. Essa wva
ricercata  in un’Europa maggiormente unita che sappia coordi-
nare  in un piano organico di sviluppo gli ovientamenti e le
iniziative 4i politica economica dei singoli paesi membvi. La
reflazione coordinata, quindi, si pone come la precondizione,
a livello europeo, per ogni politica tendente ad aumentare il
tasso 4di occupazione, e a risolvere nel contempo il mon piw’
sostenibile problema della disoccupazione,

13, Gueste valuytazioni, formalmente corrette, si
scontrano pero’ con i limiti reali ohe la crescita trova sia
a livello interno, sia a livello internazionale.

Ai nostri fini 1l'insegnamento da trarre da queste analisi e’
che occorre  portare ai massimi valori consentiti i livelli
dei tassi di erescita del sistema soprattutto attraverso 1a
valorizzazione e la qualificazione deqgli investimenti
pubblici e privati.

Siamo  altresi’ convinti che un grande margine d’azione deve
essere trovato all’interno delle cosiddette politiche per 1la
flessibilita’ e per 1’'occupazione, saopo precipuo di questo
docunento.

14, Nel 1985 il trend di crescita deqgli investimenti ha avuto
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una  battuta d’'arresto specie in relazione al basso profilo
della spesa delle Amministrazioni Centrali. In particolare le
vocl che piu’ hanno concorso a tale andamento sono state 4gli
investimenti della “ex Cassa per il Mezzogiormno" (-16.7%) e
qualli delle FF.%%, (~12.8%).

1%, Fer 1’anmo in corso si ritiene ohe il livello di  spesa
programmato mnella borza del Fiano a Medio Termine 1984-90,
pari  a 21099 miliardi potrebbe essere raggiunto a condizione
che le Amministrazioni Centrali esprimano la potenzialita’ 4di
spesa  che deriva loro dalle autorizzazioni 4i spesa in es-—
sara,

16, Fer il breve periodo, qgli obiettivi da perseguire per
quanto riguarda gli investimenti pubblici dovrebbero essere i
seqguenti:

a2) incrementare in termini reali le spese per investimenti
pubbliei, 514 migliorando la «capacita’ 4i spesa che
atitraverso nuwovi stanziamenti in modo da recuperare il basso
livello del 198% & la probabile stazionarieta’' del 1986;

b)) riqualificare gli investimenti pubblici sia in termini di
produttivita’ sia in termini 4di oreazione di posti 4i lavoro
e in funzione 4i scelte prioritarie nell’ambito dei grandi
programmi  infrastrotturali, Inoltre wun’attenta revisione
delle spese in conto capitale potrebbe consentire il finan—
Tiamento 4di programmi aggiuntivi 4di investimento nel settore
delle infrastrutture, soprattutto per quanto riguarda la rete
autostradale e gli interventi di riqualificazione delle aree
netropolitane,

17, L’attuale assetto del bilancio 1987, a legislazione
vigente, qgia’ prevede programmi di investimento tra i quali
quelll concernenti:

- la viabilita’ 4i grande comunicazione (5000 mld.);

= la rinascitas delle zone terremotate (7600 mld.);

- il forndo per l’innovazione tecnologica (700 mld.);

- le aree ad alta tensione abitativa (1040 mld.);

- 1’ ampiamento dei sistemi aereoportuali 4i Roma & Milamno

470 mld.);
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Liedrlizia scolastica  (ammortamento 4i mutui per 4000
mdl. da contrarre nel triennio 1984-1988  dagli  enty
locali);

- Y edilizia universitaria (5&0 mld.) .

Altri inbtervent: risultano essers gia’ finanziati. Tra essi-

= 1l Fiano Agricclo Naxionale (oltve 8000 mld.);

=~ il Prano ENEA (oltve 3000 mld.),

-~ alir  inlerventi a tavore della Regiona Calabria  (oltve
2000 nmld.) e della Regrone Sardegrna (830 mld.) i cua
provvedimenty, peraltro, non %1 sono ancora perfezionati
in Logae.,

Un intervento 41 raimodularione delle spese in conto capitale
rotrebbe, infine, liberare nuove risorse finanziarie che
pobtrebbevo essere destinate:

- a4l intervent:y in favore del tevritorio;

- all’adeguanento antisismico degli edifici;

- agli interventi conseguenti a calamita’ naturali.

18, Inolire 1)1 discegno 4i legge finanziaria 1987 prevede
per il triennio 198/7-1%89 il {finanziamento dei seguenti pro-
getti (per  alsuni ded guali parte deqgli stanziamenti erano
gia’ stati previsti nelle passate gestioni finanziarie)

= Y anticipazione del monoprogramma decennale per 1'edili-

zia vesidenziale pubblica (400 mid.) ;

= 11 prano decennale per la grande viabilita’ (9100 mld.);

- il ponte sullo stretto di1 Messina (130 mld.);

- tu difesas del sucolo (3000 mid.),;

- intervent connessl alla realizzazione dal piana
generale del trasporty (00 mld.); -

= opore  1nfrastratburali nelle aree metropolitane (1070
mld.,);

“ 1l rifinaciamento della legqge speciale per Venezia (700
mid.y;

= wnterventy intrastruattoarals per la rigqualificazione del
niasbema porituale (30U mld,);

= dntervento straordinario per HKHoma capitale 4’ Italia (489
mlad, s

= forvlo per 1'innovaione tecnologica (1900 mld.);

= la prosecuzione degli interventi attuati con la leqgqge
per il tecvemoto tn Campania e Basilicata (8000 mld.);

= adilizian uvyiversikbaria aggiuntiva (700 mld.) .
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1%, Fermane tuttavia l’esigenza 4i accellerare le spese
per  gli  interventi pubblici delle Amministrazioni Centrali
che ,  dopo i rallentamenti del periodo 1984-1%85, hanno
registrato wuna wlteriore grave caduta nei  primi mesi  del
1984, Yecondo stime attendiili, il rapporto tra investimenti
» massa spendibile, ottenuta quest'ultima sommado alla
competenza dell’anno i residui degli anni precedenti, risulta
attualmente di 1 a 2 nel settore delle opere pubbliche, Le
cause di questi ritardi sono 4da ricercarsi nella lunghezza e
complessita’ delle procedure c<che governano 1la spesa per
investimenti,

| pertanto indispensabile prevedere una accelerazione di
queste procedura in  particolare per quanto riguarda
-coerentemente <on il programma di governo- la concessione di
pareri, le autorizzarioni e 1 nulla osta, nonche’ la
predisposizione di sedi o soggetti competenti che possano
intervenire con  poteri sostitutivi nei caonfronti  delle
Amministrazion inadempienti.

ey

20, Fer la modevrnizzazione del Mezzogiorno particolare
importanza riveste la politica deqli incentivi reali per 1la
promozione delle attivita’ produttive della inmnovazione tec-
nologica & della vriceraa scientifica,

La legge prevede agevolazioni per  imprese neridionali
fornitrisci di1 servizi reali destinati al saostegno delle atti-
vita’ produttive ed e’ stabilito un contributo, «<che puo’
variare dal %0 al 7%%4 della spesa, per le piccole e nedie
imprese industriali, commerciali, turistiche, agricole ed
artigiane che azquisiscono tali servizi.

Verra' inoltre costituito un fondo 4di rotazxione a gestione
separata per la concessione 4i mutui agevolati a favore delle
piccole e medie imprese per 17 acquisto di macchinari  ed
attrezzature produttive ad alto contenuto tecnologico e per
programmi  4i ricerca  ed innovarione connessi  anche  agli
aspetti commerciali e managerialil,
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2. Una_strateqia coerente a livello eurgpeo
1. La situazione occupazionale italiana, le possibili-

ta’ di riequilibrio del nostro mevcato del lavoro, le scelte
che il sistema dovra’ operare nel prossimo futuro 2ollocano
la problematica economica del rnostro paese nel piyg’ ampio
contesto della realts’ europea.

Motivi  di  ordine politico, exanomico e sociale
giustificano 1’inserimento del dibattito sui problemi del
mercato del lavoro italizmo, e piu’ in generale delle singole
economie degli Stati euvopel, in un quadro zoncettuale piu’
ampio che vede i diversi sistemi gquali parte di un wunico
insieme articolato rappresentato d4all’ intera Comunaita’
eCONIOMLcsH europea,

-~

2. Dal punto 4i vista politico, il dibattito e’ incern-—
trato sul ruolo che la Comunita’ sapra’ svelgere nel comples-
s0 delle relazioni internazionali in una realta’ in cui alla
dialettica <contrapposta delle due grandi superpotenze e al
ruolo  subalterno avuto dalle altre nazioni nel periodo post-
bellico, s1 sostituilscono nuovi equilibri  legati ad una
cresclita delle economie dell’ area dell’Estremo Oriente e del
Facifieco,

3. Quanto ai motivi 4di ordine economico , essi  sano
legati al processo d4i transizione che interessa i sistema
economici delle economie piw’ avanzate; +tale feriomeno e’
stato in grado di modificare i1 legami strutturali e di coin-
volgere 1"intero apparato produttive in wun tumultuosao
processo 4i innovazione e ristrutturazione che, se non asse-
condata e governato, rischia 4di portare al collasso intere
aree economiche. In quest’ ambito la Comunita’ europea puo’
diocare wn ruolo fordamentale rnell’attivare risorse finan~-
ziarie o nel oreare quelle economie 4i scala che i singola
Stati da soli non sarebbero in grado 4i realizzare.

4., Quanto ai motivi di ordine sociale, essi sono relati-
vi alla complessitsn’ delle dinamiche demografiche in  atto
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n2lle diverse aree del continente., GQueste, wvalutate su un
orizzonte temporale non molto prolungato, potranno innescare
perturbazioni dell'equilibrio popolazione-occupazione-forze
4i  lavoroe, e dar luogo a possibili, guanto difficilmente
prevedibili, ripercussioni sull’intensita’ e la direzione del
movimento migratorio sul mercato del lavoro europeo.

5, Alla luce di questi problemi, non si puo’ragionevol-
mente immaginare che le difficolta’ dei diversi paesi membri
possano risolversi in una proaspettiva nazionale che esuli  da
un’ azione <coovdinata di intervento., E’ necessario percio’
2laborare uno schema <omunitario 4i intervento per lo
sviluppo e 1l’occupazione, Esso potra’ rappresentare il primo
momento per un confronto e una verifica politica di un’Europa
impegnata nel non abbandonare il proprio ruolo 4i primo
attore nella dialettica dell’economia occidentale.

4. A partire dagli anni Settanta il mercato del lavoro
auropeon ha subito wun  progressivo aggvravamento deqli
squilibri. Il tasso di disocaupazione e’ aumentato passando
da un valore del 2 ~ 3% nei primi anni Settanta, a un livello
superiore a2ll’11% nel 1984 (in termini assoluti si e’ passati
dai 3.1746 mila del 1%70 ai 15.332 mila del 1984).

Il numero degli occupati, nello stesso periodo, e’ dimi-
rmdito di circa un milione di unita’passando dai 123.5%00 mila
del 19270 ai 122.500 mila del 1984.

7. Neqgli stessi anni una dinamica apposta ha segnato lo
sviluppo delle forze 4i lavoro., Esse sono aumentate 4di oltre
10 milioni passando da un valore 4i 126.4694 mila del 1970 a
137.850 mila nel 1984. Questo sensibile aumento dell’offerta
di lavoro deve essere collegato alla marscata aoarescita del
tasso 4di attivita’ registrato in tutti i paesi.

I1 feromeno deve essere messo in relazione sia al
presentarsi  sul mercato di alouni paesi di classi di eta’
particolarmente numerose sia, soprattutto, all’aumento del
tasso di partecipazione femminile,
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g, l.a «<constatazione 2he all’internoe della Comunita’
esistono realta’ ditterenti {(con dinamiche che fin 4'ora sai
possono stimare diverse neqli anni che 2i separano dal 2.000)
pone 1’ accento su unmn quastione fondamentale del dibattito
sugly interventi che dovranno essere attuati per fronteqgiare
lo sgquilibrie occupazionale, Infatti, 1’ estrema
interdipendenza delle economie =2uropee, la necessita’  di
sempre magglov sbocchi d4i mercato, l’'esigenza 4i realizzarve
economie «di  scala in grado di attivare progetti ad alta
tecnologia suggeviscono 4di mantenere nell’ambito 4di  wna
politica di interventi comunitaria le strategie dell’azione a
favore di wuova occoupazione.  Fer contro, 1'eterogeneita’
delle situazioni nacionali spinge a ritenere che differventy
interventi dovranno essere programmati, paese per paese, a
seconda daelle singole realta’ 4da affrontave,

2. Si trattera’, quindi, d4i predisporre un piano comune
41 intervento zhe, riconosciuta la gravita’ dello squiliprio
del mercato del lavoro e 1/ urgenza 4delle misure da  attuare,
5ia in grado 4di operare nelle diverse realta’, riconoscendone
specificita’ ed esigencze, e nel contempo sia capace 4i inse-
rive le singole azioni in uno schema 4di strateqgia glabale
piu’ amp1io  ed organico. Una tale esigenza e stata gia’
portata all’ordina del giovno dal fGoveno Italiano attraversao
un memnoratdum sul problemi della crescita e dell’ occupazione,
presenkato dal Ministro del Lavoro italiano al Consigliao dei
Mimistri ewropei 4ell’Aia del Febbraio 19864.

104, E pure in tale ottica si muove il documento congiunto
predisposto dal HMinistro del Lavoro d4dell’Irlanda, dal

Ministro dell’ occupazione del Regno Unito e dal Manistro del
Lavoro dell’italiza (e presentato nel magqgio ‘846 al Consiglio
delle Comunita’ ewropes) che dispone un “"Frogramma Jdi azione
per 1 aumenbto dell’ ocoupazione”,

it. In particolare il documento , dopo aver sottolineato
la gravita’ 4della situazione dell’ ocoupazione n2l paesi della
Comunita’, wmira ad individuare varie iniziative mediante 1le
qualy si  possa obtlenere wun aumento dell’ occupazione,
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riconoscendo al tempo stesso che il modo in cui esse saranno
attuate nei singoli Stati membri dipendera’ dalla situazione
di questi wultimi. La nota sottolinea, in particolare, il modo
in cui la Comunitz’ , nell’impiegare i fondi a propria dispo-
sizione e usande la sua considevevole influernza e autorita’
possa contribuire a migliorare effettivamente il funzionamer~
to del nmercato del lavore, sia a livello comunitario sia
nell’ anbito dei singoli Stati membri,

12, Il documento suggerisce alla Comunita’ 4i  adottare,
nel  contesto 4i un programma globale inteso a migliovare il
funzionamento del mercato del lavoro, misure in materia di:
~promozione dell’attivita’ imprenditoriale;
~realizzazione di stvrutture flessibili in materia di
geacupazione;
~formazione,
~digoccupazione d4i lunga durata;

13, Fromozione dell’attivita’ imprenditoviale.

~chiedere agli Stati membri 4i esaminare come potrebbero
agevolare 1l piy’ possibile la o<oreazione di  attivita’
esercitate da una sola persona;

~ incoraggiare misure nazionali intese ad aumentare il numero
di giovani, in particolare disoccupati, che avviano un’ at-
tivita’ indiperndente; '

effettuare wun esame particolare degli attuali strumenti
comunitari per accertare se essi siano adeguati alle atti-
vita’ esercitate da una sola persona e, in <aso contrario,
come essi potrebbero essere adattati per ridurve od elimi-
nare gli effetti negativi;

- esaminare la possibilita’ che 11 fondo sociale apporti wun
contributo per quanto riguarda la messa a disposizione di
locali a basso costo neqli Stati membri;

- aumentare il contributo del Fondo sociale all’introduzione
di rnuove tecnologie nelle imprese aventi un rumero di
lavoratori subordinati pari o inferiore a 9;

- promuovere 1’ elaborazione, negli Stati membri , di
orientamenti semplificati per le piccole imprese e i lavo~
ratori indipendenti;

= promuovere wuno sforzo speciale per spiegare 1 programmi
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comunitari a potenziale vantaggio delle piccole inprese;

-~ avviare una campagua  antibuvoaeratica condotta dalla
Comunita’ 1 aui scopi comprenderebbero iniziative speciali
intese a rendere 4di piy’ facile comprensione gli obblighi
3 livello comunitaria;

esaminare <come puo’ essere incoraggiata 1’ attivita' del
settore privato nel promuovere la creazione e lo sviluppo
delle piccole imprese;

- considerare ocome le grandi scocieta’ possano assistere le
piccole aziende;

incoraggiare gli  Stati membri = fornire alle piccole

hprese servizi assistenziali che possano consigliarle
durante le fasi oruciali della crescitas e dello sviluppo;
= identificare le barriere legislative e tfiscali

che svantaggiane le cooperative rispetto ad altre imprese;
~ assicurare che il Fondo sociale contribuisca a fornire wuna
formazione a <olovro che dirigono le cooperative;
~ esaminare la possibilita’ di elaborare wuna struttura
giuridica tipo per le cooperative negli Stati membri.

14. Realizzazione 4di strutture flessibili in materia 4i

ocoupazione,

~Incoraggiare gli Stati membri 2 promuovere la formazione in
occupazioni  (segnatamente quelle connesse con le nuove
teanologie) in cui le donme e le minoranze etniche SONO
insufficientemente rappresentate;

~riesaminare la necessita’ delle restrizioni relative alle
possibilita’ 4di occupazione delle donne (quali le restri-
zioni nelle ore 4i lavovo);

~considerare gli  ostacali all’aumento del lavoro a tempo
parziale (tenendo presente che esso tende ad esseve di
particolare giovamento alle donne consentendo loro di
rendere compatibili carriera e responsabilita’ familiara,
contribuendo al tempo stesso a un migliore funzionamento
del mercato del lavoro);

- offrire alle donne e alle minoransz etniche migliori
possibilita’ 4i avviare un’attivita' indipendente;
incoragygiave migliori prospettive di  occupazione per i
resident: nelle zone urbane centrali della Comunita’;

= rendere wmaggiovmente noti i vantaggi della partecipazione
azionaria deil dipendenti e mettevre a disposizione informa-
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zioni complete sui sistemi governativi;
- coordinare 4gli scambi d4di informazione fra gli Stati membri
sl funzionamento dei sistemi di partecipazione azionarisx
e sulle rarioni dei dipendenti;
~incoranggiare gli 9tati membri 2 offrire migliori informazio-
ni sugli accordi reciproci esistenti a livello comunitario
in materia 4i pensioni e 4di sicwmrezza sociale;
elaborare proposte intese a migliorare le informazioni e la
consulenza sulle possibilita’ 4i lavore nei  vari Stata
menbri al fine 4i agevolars i movimenti all’interno degl:
Stati membri o fra di essi;
accelerare gli attuali lavori sui oriteri di comparabilita’
al AFine 4di giungere a un accaordo coerente e completo sul
riconoscimento reciproco delle qualifiche;
cercare 4di indivaiduare ulteriori settori 4di occupazione in
adi la mancanza 4i trasparvenza delle gualifiche ha costi-
tuito wun grave ostacolo alla mobilita’ delle forze di
lavoro;
- perseguire  uJn progresso piw’ rapido per guanto riguarda la
proposta 4i  antrodurre un lasciapassare professionale
COMUTIE ;

1%, Formazione.

~ el contesto dell’aggiornamento delle risoluzioni sulla
formazione professionale del 1983, sottolineare le seguen-—
ti esigenze;

-~ 1struzione di  buona qualita’ durante il periodo della
scuyola obbligatoria e migliori sistemi 4di istruzione
professionale;

~ collocamento professionale per allievi ed apprendisti;

- zocesso  alle gualifiche professionali connesse alle nuove
tecnologie;

- partecipazione del datore d4i lavoro alla programmazione e
allo svolgimento della formazione,

-~ 1gtruzione e {ormazione professionale per coloro che hanno

146 anni di sta’: essa dovra’ avere una durata massima di
due anni e condurre a qualifiche riconosciute;
~ disposizioni speciali per le persone svantaggiate o]

minorate;
-~ riconoscere 1l'importanza della formazione per lo sviluppo
economico;
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- esaminare il modo di incoraggiare i datori di  lavoro a
investire maggiormente nella formazione dell’ industria;
sostenere le azioni dei Governi intese a elaborare sistemi
di torasazione piu’ adeguat:;
= instaurare wun programma di azioni comunitarie al fine di
esaminare 411 strumenti idonei a superare le restrizioni
relative all’accesso alla formazione;
~ studiare ocome qgli enti responsabili della formazione
potrebbero identificare piu’ puntualmente le esigenze dei
datori 4di lavoro locali e fornire metodi 4i formazione
pru’ flessibili ed efficaci dal punto di vista dei costi.

16, Disocaupazione d4i lunga durata,

-prendere urgentemente in considerazione la possibilita’ di
incaraggiare programmi nazionali a beneficio di coloro che
sono disocscupati  da molto tempo (a carattere formativo,
consultivo o comunitariao), in particolare prevedendo un
contributo del Fondo sociale;

~ diffondere in modo piy’ ampio nella Comunita’ informazioni
sulle iniziative dei singoli Stati membri;

- incoraggiare gli Stati membri ad avviare praogrammi in
questo settore, nell’ambito di un piw’ ampio disegno comu-
nitario inteso ad affrontare e a dimostrare di wvoler
affrontare il problema della disoccupazione 4i lunga dura-
ta.

17. Il documento congiunto inglese, irlandese e italiaro
e’ accettabile dal Governa Italiano solamente nel contesta
delle strategie coordinate 4i reflazione, individuate nel
gia’ citato memorandum dell’Aia. Di consequenza nuove risorse
dovranno essere indirizzate sia all’attivazione di capacita’
produttiva inutilizzata, sia all’acerescimento dello stook di
capitale disponibile. .
I settori 4’intervento possono essere individuati in quelli:

- della ricerca e sviluppo;

- della infrastrutturazione;

- delle politiche 41 Jjob-areatiorn.

18, LYinsieme delle politiche di intervento sul nmercato
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del lavoro sin qui 2lencate richiede, oltre ad una precisa
volonta’ dei paesi membri della comunita’, anche strumenti
finanziari specifici.

La necessita’ d4i un  intervento 4i rnuove tipo a livello
finanziario scaturisce dalla constatazione dell’ importanza 4i
una politica 4d4i rilancio coordinato a livello comunitario e
calibvato in relazione ai  tassi di disoccupazione dei
singoli paesi.

19, Non essendo immaginabile che il finanziamento possa
verire dal bilancio comunitario (speciae 4dapo l’allargamento a
Spagna e Fortogallio) sara’ giocoforza ricorrere a

stanziamenti fuori bilancio cosi’ come del resto avviene per
nolti progetti legati alle nuove tecnologie.

20, Oltre alla riforma e all’aumento di daotaziaone
finanziaria del Fondo Sociale Europeo si dovra puntare
all’istituzione 4i un Fondo Eurapeo per lo sviluppo e 1'ocou-
pazione (proposta Tarantelli). Le somme del Fondo, costituite
attraverso la raccolta di parte dell’avanzo d4i parte corrente
della Comunita’, dovrebbero essere indirizzate alla copertura
delle spese per investimenti produttivi atti a oreare nuove
opportunita’ d4d’impiego e al sostegno di tutti gli interventi
necessari al reinserimento dei disoccupati nella realta’
produttiva.

Un wultimo aspetto positivo dell’igtituzione del Fondo puo’
essere individuato nel rafforzamento dell’ ECU come moneta
accettata nelle transazioni internazionali., Cie’ darebbe
un'ulteriore spinta al processo di unificazione maonetaria e
alla creaziorne 4i una Banca Centrale Europea.
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2. Cbietfivo occupazione:_un_nuovo schema_interpretativo
per_le politiche del lavoro in_Italia.
L. Ripresa economica & senza lavaro in aumento: questo lo

scenario piu’ probabile per il prossimo triennio.

2. Dal 19280 al 1989 mentre il livello dell’ ocoupazione
registrava un inovemento 4i circa 70 mila unita’, le persone
in  cerca di occupazione passavano da poco piu’ di 16 mil,
unita’, ad wun livella di poco inferiore a 2.9% mil, Questo
fenomeno, in parte comune ad altri paesi industrializzati,
trava ragione negli andamenti divergenti dell’'offerta e della
domanda di lavoro. Negli ultimi anni, mentre le Forze di
Lavaro registravano mediamente aumenti 4i oltre 200 mila
unita’,la crescits del oumero dei posti 4i lavoro, a sequito
A seqguito della recessione del periado 1978-1982, subiva una
battuta d’arvesto, con un aumento che sole a4 partirve dal
1984 ha superato le 50 mila unita’.

3. La orescita dell’offerta di manodopera e avvenuta
parallelemente ad  importanti modifiche della sua struttura
per sesso e per eta’, modifiche ohe harnmo influito ed influi-
520T0 sia sulla dinamica complessiva 2he sulle acondizioni
relative dei diversi segmenti,

4. Un primo elemento e' «ostituito 4dall’afflusso massiceia,
registiratosi negli wultimi dieci anmi, d4di donne sul mercato
del lavaro., Cio’ ha comportato un sensibile incremento del

tasso di  attivitas’ femminile che, negli wultimi anni, e’
aumentato di quasi é punti percentuali,

9. La seconda componente e’ costituita dalla pressione
demografica legata alle canseguenze deqgli elevati tassi di
natalita’ deqli anni ’40. A pavtire dalla seconda meta’ degli
anni  '70 nel nostro paese si assiste all’accelerazione nella
erescita delle olassi di eta’ giovanili, mentir:e asnche la
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Agricoltura Industna Servizi Totale

CLASSI DI ETA’ (in anni)
1980 1985 1980 1985 1980 1985 1980 1985
14-19 43 31 1.6 53 44 3,0 5.6 38
20-24 58 6,0 11,7 11.8 9.1 9.0 9.6 9,6
25-29 6,4 74 12.8 12,6 12,6 12,7 11.8 121
Totale (14-29) 16,5 16,5 321 297 26.1 247 210 25,5
30-39 15,5 16,8 260 271 283 299 25,7 21,8
40 e oltre 68.0 667 419 43 456 454 473 470

TOTALE 100,0 100.0 100,06 100,0* 100,0 1000 100,0 100,0
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fascia di popolazione adulta ha continuato a muoversi lungo
un trend ovescente, purt se caratterizzato da una  dinamica
meno marvcata di gquella della fascia giovanile.

Queste wmodificazioni demografiche si sono combinate con
1’evoluzione ddei tassi di attivita’ relativi alle singole
classi d' eta’ . In particolare, nella prima meta’ degli anni
‘80 si e’ registrato wun tasso di  attivita’ in lieve
contrazione per la alasse 14-292 anni, mentre e’ aumentato di
quasi 2 punti percentuali quello della classe d'eta’ 3I0-99
anmi., Il primo dei due fenomeni @' stato causato dalla rnetta
diminuyzione dell’afflusso sul mercato del lavoro dei
giovanissimi (14-19 anni), soprattutto maschi, per i quali la
riduzione delle opportunita’ di oRcupazione si e’
accompagunata  ad una  minore propensione alla ricerca di
lavoro, a seguito di modifiche sociali e di reddito.

6., Accanto alle modifiche ohe hanno caratterizzato 1 evolu-
zione dell’afferta di lavoro, differenti dinamiche hanno
interessato la sth-utbura dell’ occupazione,

7. Nella prima meta' degli anni 80, alla riduzione degli

oeaupati nel settore primario, si e’ andato sommado il ridi-
mensionamento dell’ occupazione nell’ industria ad un ritmo del
2.1%2 1'anno. A tali andamenti si e' contrapposta la progres-
siva espansione delle attivita’' terziarie che, tra il 1980 e
il 198% hanno oreato oltre 1.2 mil, di posti di 1lavoro
aggiuntivi; il peso dei servizi in termini 4i occupaziane,
pari a ciresa il 504 all’inizio degli amnni ‘80, e’ salito al
55.7% nel 198%. In termini globali, «io’ ha determinato una
crescita complessiva  dell’occupazione pari a circa S50 mila
unita’ annue.

B, In tale contesto di lenta dinamica dei posti di lavoro le
modificazioni della struttura dell’offerta hanno <concorso
alla formazione di wun orescente stock di disoccupati.

All’interno di esso e’ possibile distinguere due aree omoge-—
nee costituite dai segmenti giovanile e femminile. Esse rap-
presentatno la componente residuale delle tensioni <che le
qia’ degscritte evoluzioni della domanda e dell’offerta hanno
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ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE

(Variazjoni in migliaia di unitd)

VOCI 1980 1981 1982 1983 1984 1985 1975-80 1980-85

Agricoltura ~80,0 -~1050 -149,0 ~2,0 -940 -89,0 -4140 -519,0
Dipendentd -15,0 -40,0 -38,0 -210 -50.0 -12,0 -1140 -1820
Indipendenti -65,0 -65,0 -111,0 25,0 ~44 0 -110 -300,0 -337,0

Industria 540 -S540 -1230 -187,0 -271,0 -1349 03 -7159
Dipendentd 25,0 -670 -1330 1890 -2500 -{27,0 -66,2 -141,0
Indipendenti 29,0 13,0 10,0 20 -0 ~-1,9 66,5 25.1

Servizi destinabill

alla vendita 1546 1843 191,8 191,0 388.0 3019 8370 14116
Dipendenti 88,6 1030 11,1 190 186.0 2559 5514 8236
Indipendenti 66,0 81,3 80,7 112,0 202.0 46.0 2856 588,0

Servizi non destinabili

alls vendita 310 72,0 48,0 36.0 310 290 390,7 2590

TOTALE 165,6 913 -32,2 38,0 60.0 107,0 B140 4357
Dipendenti 135,6 680 -119 -1010 -770 1459 7619 159,6
Indipendent 30,0 293 -203 139,0 1370 -389 52,1 276,1

Indicator} del mercato del lavoro

Yariazlonl percentualf rispetto al corrispondente periodo
nelltanno precedente

1980 (Al 1y 1eay 1.
_Mgllaia| W [T
Pobolaz}jone ti‘iYa non as o "o " 0 '
Occupazione ofale 20 16 0y R 0 0 0 0 .
ccypazjone salariale N 0s ¥ 10 00 1 0
gricoltura a0 V1 1 th 4 10 04
AWUS"H 6 14A 4\ 1 40 41 16 11
re attlvita ey 19 'e ‘e 19 e 7
Occupazione non salarinle sow - 1 0e 19 N ] 0 on
Isceitit alla CIG T T
Total an 94 "ns
ln usir\a an ') 04 129 12
4 11}
(L 1] e s
[} “ [ "
lasso d) disoccupazjong
sclust iseritty alja CIG 98 ) 106 ) 01 103 T3
ompres i qfl scriuiC% TR] (13 124

Fontls ISTAT, Contl nazionali trisestrall « Ministero del Lavoro; OCSE,
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prodotto, nell’ultimo decennio, sul mercato del lavora.

Un’analisi disaggregata del fernomeno della disoccupazione
evidenzia come, gia'nel 1980 essa abbia in gran parte una
connotazione giovanile: il 76.3% delle persone in cevaca di
occupazione  ha infatti meno di 30 anni, Nel 1989% la percen-
tiale dei giovani e’ diminugita al 79%,4%X, a causa dell’ aumento
del peso velativo della componente non giovanile della disooe-
cupazione conseguente alla recessione dei primi armi ottanta.

2. i potrebbe pertanto pensare che la disoccupazione sia
sempre ¢ necessariamente un fernomeno che interessa esclusiva-
mente i giovani. Sono le legqgi del mercato, o e’ invece 1la
struttura dstitusionale all’interno della gquale tali  regole
Agiscono a provooare questo fenomeno?

10, Una corretta diagrosi a questo riguardo e' essenziale per
approntare le necessarie misure di politica economica., Se la
disoccupazione si trova concentrata solo, o prevalentemente,
in alcune olassi di eta’, cig’ potrebbe essere il risultato a
di una carenza 4i mobilita’, o d4di una presenza 4i probabili-
ta’ differenziate di ingresso.

11, I dati a rostra disposizione mostrano che il feromeno
non pue’ 2ssere imputato alla prima causa: esistono infatti
precise  indicazioni c¢he ogni anno il numero degli  ingressi
dell’ occupacione  ammonta nel nostro paese a altre 2 milioni
di unita’ (provenienti dalla non forze i lavoro, ovvero
dalle categorie stwdenti, casalinghe, pensionati, altri).

~y

2. La spiegazione del fenomeno in esame, vale a dire della
concentrazione della disoccupazione nel segmento giovanile
deve pertanto essere ricercata nella esistenza di  probabili-
ta’ differenziate d4i ingresso.

13, La tesi «<he ha finora trovato maggior oredito mel
nostro paese ha riguardato la selettivita’ della domanda (di
lavoro) a favore deqgli individui delle classi ocentrali  di
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INDICATOR! DEL MERCATO DEL LAVOROQ

Maschd Femmine Totale
CLASSI DI ETA' (in anni)

1930 1983 1940 1988 1980 1985

TASSO DI ATTIVITA

1419 §1.8  6ng s 6.2 .2 519
10.59 9”1 99 s as sa6 664
60 ¢ oltre 190 184 $2 as 1ns 106
Totale (14 ¢ oltre) 6.2 810 32 139 50,1 g
TASSO DI OCCUPAZIONE
1y 518 O 319 0.8 M2 3.
310-89 921 198 358 16 631 638
60 e oltre 1L % 1.3 a8 o 109 10.5
Totale (14 e oltre) 659 63 i’ 180 46.) aus

TASSU U1 DISOCCUPAZIONF

14-29 ' s ma e 388 ns .0

1059 1t 23 $4 1.1 24 )

60 e oftre 32 0.9 s 11 54 10

Totale (14 ¢ oltre) w 10 1.2 173 74 10.8
{tatl (s

Tass) d§ disaccupazione cer #ta', 31 19333 & a1 133%
R EBAC RS RE ORI R AN R YRR EOSRUEPOEIORDOBRICEANTICARUGOEORAUANAD

1230 1353

eta’ maschi ‘femmire totale ats: maschi  fearenine totate
14 4.4 £4.3 1.4 fd - %54.2 £3.7 6t.t
1%5-19 23.9 T.T® 30.2 13-13 7. 3.0 a4, 6
29 -24 13.0@ 24.9 211 29-24 24.>r 3%.7 23.3
2%-29 5.1 13.4 2.3 2%-23 3.2 13.3 13.4
39-34 . 1.6 2.1 2.3 38-34 3.7 1.3 6.3
39-29 .3 s.8 2.3 s-33 2.0 3.7 1.3
ap-a4 .2 3.2 2.2 49-44 1.8 8.7 3.3
4% -493 -] 4.2 t.a 4%5-43 1.3 6.1 3.1
30 -34 1.2 3.7 1.9 39-34 2.2 4.8 . 2.3
39-39 1.2 2.3 1.7 53-383 2.0 2.3 2.1
60-64 1.4 3.3 2.3 60-64 .93 t.3 1.0
63-70 3.2 1.1 .1 6%-79 3 1.3 1.0
71 e & 9.6 33.4 16.9% 71 e ¢ .3 2.6 1.2
184 @ & 4.3 13.1 76 14 e s 7.9 17.3 19.8

Fonte: Nostrd elaborazione su dati ISTAT
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eta’: si1 sosleneva <cioe’ che 1 lavoratori delle classi cen-
trali fossevo preferiti perche’ piu’ produttivi.
Questa ipotesi trova parziale riscontro nell’osservazione

dei  valori dei tassi di occupazione settoriali. Nell’ultimo
decennio la ~reazione di posti d4i lavoro aggiuntivi ha avuto
luago, soprattutto, nel settore dei servizi, dove 1a
composizione per eta’ della manodopera inpiegata e’
strutturalemte piw’ "anziana® ohe nell’ industria,.  Cio’ in

relacione ai diffeventi contenuti professionali del terziario
e alle esigenze di wuna piw’ elevata qualificazione richesta
dal settore,

14, Un diverso modello interpretativo riconduce 1’ aggravamen-
to del fenomeno della disoccuparione giovanile al ruolae avuto
dai fattori distituzionali. Nel nostro paese, wuna consoldata
prassi di comportamenti socio-economici (oltre che normativa)
ha portato ad una rigidita’ nella definizione della durata
del rappovrta d4i lavoro (anche se <io’ non e’ vero per tutti i
lavoratovi),

1%, Semplificando e stilizzando, nel mercato del lavoro
italiano vige la reqola che <hi riesce a trovare un pasta ha
diritto al suo mantenimento fino alla fine della sua vita
attiva (che attualmente dura mediamente dai 3% ai 40 anni).
Visto «che ochi e’ entrato nell’occupazione (anche cambiando
posto di lavoro) tende a rimanervi per un lungo periode, ahi
cerca  di entrare riuscira’ a trovare un "posto_libero" solo
in due casi:

1) se aumentano i posti di lavoro (la cosiddetta domanda
aggiuntiva) o

2) se diminuisce i) tempo medio di permanenza (domanda sosti-
tutiva),

16, I dati relativi al nostro mercato del lavoro mostrano
chiarvamente che e’ assai difficile aumentare il numevo dei
posti di lavoro (tale numero nel 198% risulta praticamente
uguale a quello che si registrava all’inizio degli anni ’ 60,
anche se vi  sono state vistrutturazioni e miglioramenti
prafondi) .,
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Evoluzione della disoccupazions
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L iscrizioni alla CIG) ,/ 1,
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1, Ad eccezione deqll iscritty alla CiG,

Fonti: INPS; OCSE, Statistiche Trimestral) sulla Popatazione
Attiva.
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7. In questa situazione 1’ unica possibilita’ di ingresso
per coloro ohe desiderano entrare nell’ occupazione €’ fornita
dalle uscite,

18. Nel sistema occuparionale italiano, come abbiamo visto,
la permanegnza media e' di 30-40 anni. Poiche’ il numero degli
occupati  si aggiva mediamente sui 2 milioni, la domanda
sostitutiva $i e’ assestata neqgli ultimi 20 apni sy di un
valore di civea 500 mila uynita’ .,

Cio’ significa che ogni anno circa %00 mila giovani  trovano
lavoro subentrando a colovro che escovo dall’ avea dell’ occupa-
zione, aegntre molto piuw’'esiguo e’ il rwumevo di giovani che
entrano  in seguito all’ aumentato numero dei posti 4i lavoro
(domanda aggiuntiva)l,

19. Semplificando ancora al massimo lo schema concettuale,
@' poseibile quindi rispondere alle due domande:

1) perche’ la disoccupazione e’ aumentata;

2) peraehe’ gquesta ha interessato essenzialmente i giovani,
Fer la prima domanda la risposta e’ semplice: la disoccupa-
zione tende ad aumentare nel maoamento in oui la  consistenza
delle coorti in wscita e’ inferiore alla consistenza delle
coorti in entrata,

Da qui poi deyiva la risposta alla seconda domanda: se chi
entra nell’occupacione tende a rimanere sino alla fine della
sua vita attiva, a rimaner fuori, cioe’ disoccupati, saranno
cumulativamente gli ultimi arrvivati, cice’ 1 giovani,

20, Lo stock di disoccupazione gquindi e' il risultato di
due fattori:

a)  una domanda aggiuntiva insufficiente ad eliminare la 4dif-
ferenza tra le numerosita’delle classi in usecita e classi  in
entrata;

b)Y wura consolidata prassi socio-economica e istituzionale
che, da un lato garantisce l'ingressa nell’oceupazione a
coloro  che debbono svolgere il compito del good_provider,
dall’ altro il mantenimento della piena occupazione per guesto
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gruppo, e ocomungue per colovo che sono riusciti ad  accedere
all’'area protetta dell’occupazione. ’

21 Sulla base 4di queste analisi e’ possibile quindi
aftfrontare ocon chiavezza il problema delle politiche occoupa—
zionali .

La molteplicita’ delle dinamiche avutesi sul mercato del
lavoro, negli ul¥vimi anni, si ' Yradotta in un aumento del
nunero dei disocoupati. Essi, tuttavia, non sono un insieme
OmMOgenso ma sono  costituiti da differenti segmnenti
(riconducibili ai diversi piani evolutivi considevati).

Le politiche del lavoro debbono percio’ essere in grado 4di
affrountare in modo aduguato una molteplicita’ di situazioni

tra  loro disomogenee, Da cio!’ scaturiscono le diverse
possibilita’ di intervento «he possiamo distinguere in:
a) politiche per la oveazione d4i posti  di lavare

agaiuntivi;
b politiche di revisione delle regole che presiedono =al
funzionamento del meraato del lavoro.

ey

28, Qual’e’ dunque 1'effetto 4i un aumento della domanda
agqgiuntiva sulla occupazione in genevale, e sulla occupazione
giovanile in particolare 7

Un incremento della domanda aggiuntiva provochera’ un aumento
degli  ingressi nell’ area dell’occupazione, ma, poiche’ gli
ingressi in tale area viguardano essenzialmente 1 giovani, ne
deriva che le politiche espansive sono principalmente politi-~
che pev l’occupazione giovanile,

=3, Tuttavia un incremento delle entrate nell’ area dell’oc-
cupazione non implica necessariamente una diminuzione della
disoaccupazione, in guanto  non  tutti 1 nuovi gntrati
provervanno dall’ area della disoccupazione, e, inoltre, l’in-
crementa delle entrate avra' un effetto d4i attrazione
sull’ offerta di lavoro,

264, E’ pertanto addirittura possibile che wun incvemento del
livello occupazionale sia accompagrnato 4a un incremento del
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livello della disoccupazione, specialmente in aree dove 1lo
scoraggiamento da basssa domanda e’ molto forte, e, per cosi’
dire, strutturale, (tale scoraggiamento e’ di norma misurato
da bassi tassi specifici di attivita’).

E’ in ogni caso molto probabile che un incremento dell’ occeuy-
pazione non sia accompagnato da un analogo decremento in
valore assoluto della disoccupazione (almeno fino ad esauri-
mento della componente scoraggiata).,

2%, Se l'offerta di lavoro e’ quindi ampiamente condiziona-
ta congiunturalmente e strutturalmente, dalla domanda di
lavoro, ne deriva che non esiste una relazione compensativa
tra variazioni dell’ occupazione e della disoccupazione.

26. Da cio’ conseque che il corvetto indicatore per le
politiche del lavoro e’ il iasso_di_occupazione (onceupati/po-
polazione in eta’ lavorativa), e non il salo tasso d4i disge-
cupazione. L’'azione dell’intervento governativo dovra’, per-
<io’, porrve 1'Q0BIETTIVO OCCUFPAZIONE quale punto di riferimen-

ta a «<cui ricondurre la molteplicita’ delle iniziative di
vidimensionamento degli squilibri del mevcato del lavoro.

27, R  tale proposito e’ utile ricordare ohe nel naostro
paese il t.d.o. e’ mediamente inferiore di 10 punti
percentuali a gquello deqli altri paesi del gruppa dei setti
maggiori paesi OCSE.

Tale sensibile differenza, se in parte puo’ essere
ricondotta al maggiore livello di sviluppo di sistemi econo-
mici certamente piu’ progrediti del nostro, non puo’ tuttavia
essere, ragionevolmente, spiegata da questo solo (pur  se
importante) fattore.

28. Molteplici indagini hanno, infatti, stimato ohe in
Italia non meno di 2 mil, di persone sano occupate in
attivita’ statistigamente non rilevate,

Questo fernomeno vappresenta un grave fattore 4i rallentamento
del mostro sistema per gli effetti che produce sia sul tessy-
to sociale, sias sui sottosistemi fiscale e contributivo.
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fassi di pcoupazione nei 7 paesi
piu’ industrializzati

1970 1973 1975 1979 1982 1986 1985(%)

64,1 64.7 65.9

Canada P 40,9 63.1 63.% 65.6

Francia -7 19| b6 65.1 64.5 61.9 59.6 5 i
Germania Fed. i 691 68.1 5.2 &4.7 61.3 59.4 5.7 1
Italia i 563 55.1 55.6 55.4 55.1 53.9 53.7 1
Giappone ¢ 7.2 70.8 6%.1 70.3 70.6 70.7 70.% &
Regno Urito i 70.8 N.4 1.2 70.8 65.5 64.6 65.3 1
Stati Umiti I 138 65 63.4 68 b4 68.3 69.1 ¢
America del Nord | - 64.1 64.9 63, 67.7 65.8 48 68.8 |
Europa Qcse i 683 64.8 63.9 82,6 59.8 58.1 58 1

b o e ot o e o e s e o e O i e -
===

fonte: QCSE
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Inoltre esso determina una distorsione nella stima del rumero
degli occupati e puo’, almeno in parte, spiegare il ‘“gap"
che, sotto questo profileo, oi separa dagli altri paesi
industrializzati, Infatti le occasioni di lavorao
riconducibili a2 tali attivita’ non sono, in nessun  modo,
contabilizrate, potando a2 wuna sottostima strutturale di
fondamentali aggregati quali il reddito, 1’occupaxione, e a
una sovrastima delle "non forze 4i lavoro® e dei disoccupati,

29, Le scelte in materia di occupazione dovranno percio’
opevare sul lato della domanda 4i lavore favarendo sia wuna
crescita quali-quantitativa del sistema (e la creazione di
nuovi posti d4i lavoro), sia migliorando i processi allocativi
al  suo intevno (attraverso interventi sulla flessibilita’).
E’ inoltre necessaria una azione sulla normativa vigente ohe
favorisas la riepersione delle attivita’ che ogqgi
confluiscono nell’economia sommersa,

Cltre a cio’, wun intervento in tal dirvezione potrebbe avere,
caome gia’ detto, rilevanti ripevcussioni in campo fiscale e
contvributivo, modificando positivamente gli equilibri finan-
ziari del settore pubblico e liberando nuove risorse per le
attivita’ di sviluppo e 4di investimento.

30, Ritornando quindi al problema delle azioni conerete si
puo’ pertanto concludere che le politiche 4i inaoremernto del-
1/ ocoupazione sono sicunramente politiche a favare dell’ occu~
pazione giovanile, anahe s esse non comportano
necessariamente una diminuzione della disoccupazione  (quanto
merno non dello stesso ammontare).

31. L'impostazione sin qui seguita, e che 2i ha permesso di
capire come per aumentare il  tasso di  occupazione  (in
particolare giovanile e femminile) bisogna aumentare il nume-—
ro degli ingressi per unita’ 4i tempo nell’ area dell’ occupa-
zione, suggerisce imnediatamente che questo risultato pua’
essere ottenuto nown solo con le classiche politiche dell’oa-
2upazione, basate su un’espansione a livello micro o macro
della domanda di lavoro, e quindi dalle entrate dovute alla
domarnda aggiuntiva, ma anche operando sulla domanda sostitu-
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tiva , vale a dire favorendo gli esodi (a4 es. pensione +
part-time) e la discontinuita’ nell’ocoupazione  (alternanza
lavoro, formazione, eac.).

oy goy

3. fAltvro modo i operare sulla domanda sostitutiva
e’ quello di far si’ ohe i1l numevo degli  ingressi  risulti
superiore al numero dei posti che si sono liberati.

Questo risultato pun’ essere ogttenuto aumentando la percen-
tuale 4di persone impiegate a tempo parziale.

Un intervento in tale dirvezione appare ulteriaormente giusti-
finato dal forte peso delle componenti marginali dell’offerta
di  lavoro nella deterainazione del volume della disoccupa-
zionme,

£’ infatti indubbio cta da gueste componenti emerge, pur se
@' difficile a«lassificarla, wun’offerta 4i lavoro a tempo
parziale molto articolata che sottolinea wuna ricerca di
modelli piu’ flessibili 4i partecipazione alla vita attiva.

33. Si possono infine individuare politiche <che non  hanno
affetto sull’ocoupazione, wma possono ridurre la disoccupa-
zione. Rientrano tra queste tutte quelle misure che riducono
1'offerta di lavoro (tra gqueste ad es. 1’aumento dell’obbligo
scolasticod .,

34, In tema di politiche per 1la flessibilita’ occorre
chiarire preliminarmente che esse agiscono sul livelli occu-
pazionali solo indivettamente :1’avricchimento della tipolo-
gia dei contratti, 1la variazione dei salari relativi hanno
come $copo primario gquello d4i intaccare le prassi allocative
vigenti, e di indebolire i meccanismi che difendono i gruppi
che  godono 4i maggior potere all’interno dell’ area Dcoupa-
zionale, In sostanxa, anche se non si puo’ escludere un loro
effetto sulla domanda (in relazione soprattutto a variazioni
di  convenienza fra capitale e lavoro), e’ evidente o<he 1l
loro impatto principale sara’ un  impatto redistributivo,
L.’ aperatore pubblico dovra’' quindi agive, in mat: 1a di fles~-
sibilita’, avendo presente i1 vankaggi i limiti e soprattutto
i cambiame:.. . hwalla mappa occupazionale, Da gui 1’ esigenze di
nwove = piun’ appropriate regole € non la soppressione pura e
seaplice delle regole esistenti relative al funzionamento del
nercato del lavoro, mnonche’ la necessita’ di un monitoraggio
continuo degli affetti prodotti dalle politiche di
intervento,
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4, Tre_ anni_di_politiche _ _del _lavore:_ __una__prima___valu-
tagiong_s_consunktive
1. Le previsioni sul m.d.1l. indicano, per il triennio

1987-198%, wun esaurimento della fase fortemente negativa di
aumento della disoccupazione,

L'obiettivo degli interventi in tema 4di occupaziomne, dovra’ ,
percio’,  indirvizzarsi verso l'inversione della tendenza e il
riassorbimento dello stock di disoccupati formatosi nell’ uyl-
timo decennio.

Negli ultimi tre anni il Governo ha varato un  insieme di
provvedimenti finalizzati all’occupaziane. Frima di procedere
ad  ogni  altra considevazione circa la predisposizione di
nuovi interventi e’, percio’, necessaria un’ analisi dell’'es~
perienza <compiuta, individuando qual’e’ stata la resale effi-
cacia delle politiche d'intervento e le linee lungo oui
indirvizzare le nuove iniziative,

~

2., Legge 25.3.1983 n, 79. Il provvedimento ha introdotto

1Vistituto dei contratti aventi finalita’ formative.

La legge, emanata in attuazione dell’accordo triangolave del

22.1.1983, prevedeva, per la durata 4i un anno, l1a possibili-

ta’ per le aziende di stipulare:
~su vichiesta nominativa contratti con finalita’ formative
<on giovani in eta’ compresa tva i 15 e i 29 anni;
-inoltrare richieste di assunzione nominativa, in loucga
di  normali vichiste numeriche, per una guota pari alla
meta’ delle assunzioni altrimenti effettuate <cown richiesta
numerica,

Nei dodici mesi di * effiacecia del provvedimento

(1.,2.1983-31.1.1984) 1 giovani avviati con contratto di

formazione sono stati 164 mila.

3. Legge B463/1984. Una prima valutazione dei risultati del-
1’ applicazione della legge (part-time, corftratti 4i formazio-
ne-lavoro, ece.) evidenzia come questo provvedimento, gia’
approvato nell’anno 1984, abbia avuto orescente efficania
negli anni 1985 e 1984, Questo elemento e’ indicato sia dal
numero  sensibilmente maggiore dei contratti  stipulati  (in



Camera dei Deputati — 41 — Senato della Repubblica

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZION! — DOCUMENTI

FORZE D! LAVORO E OCCUPAZIONE.
(Migltaia di unitd)

IN CERCA DI
QCCUPAT ' d} cul: occupat dipendentd OCCUPAZIONE
Tasso Tasse
FORZE di a
PERIODI ot di cul:
LAYORO Agricol- Indu- Altre ac- Agricol-  Indu-  Aitre at- incerca  attvlld  disoce.
wa  swia dvid TP T e . oWt ToRle e (W (9
cupatione
1983 22821 2526 7.352 10679 20.557 929  6.143  1.489 14567 2264  1.292 40,5 9.9
1984 23.038 2426 7043 11178 20.648 373 5.385  7.720 14478 2391 1167 40,9 104
1985 23.213 2296 6.895 11.550 20.741 356 5752 8.042 14650 2472 1.8t a3 10.6
I wim. 1986 23.379 223 6.793 11.667 20.636 829 5678 8.097 '4604 12693 1316 a4 ns

FONTE: istituto Cantraie di Statistica.
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termini  4i valori medi mensili nel 19846 si sono registrati
8249  avviamenti a fronte dei 31.740 del 1985 e dei 20.%00
del 1984), sia dalla miqliore utilizzazione delle possibili-
ta’ offerte dalla normativa 4di far ricorseo alla contratta-
zione collettiva per l'approvazione dei progetti di <f1.

4. Mentire nel primo periodo (maggio-dicembre 1984) oltre il
6UAL degli avviamenti effettuati in base alla L, 863/1984
riguardava assunzioni nominative e numeriche in base all’ art,
6 nel 198% si e’ registrata una tendenza delle aziende ad
assumere outilizzando tutta la gamma delle modalita offerte
dalla legge (il 29% delle assunzoni ha riguardato contratti a
tempo parziale e oltre il 28X contratti 4i formazione lavo-
ra). Tale tendenza i &' ancor pin' accentuata nel primo
semestre del 19864.

5. L’articolazione dei dati forniti d4al Ministero del tavoro
(unita ai risultati d4di wun’indagine condotta dall’ ISFOL)
2onsente 4i avanzare alaoune ipotesi sulle cause di guesto
minor successo quantitativo registrato soprattutto nel primo
periodo.

4, Lo strumento legislativo adottato, le procedure per acce-
doere ai contratti e 1le prese di posizione delle Parti
interessate sembrang essere i "motivi-guida' deir comportamen-
ti.La reiterazione dei decreti legge ha determinato molta
incertexz2a nel sistenma 4i gestione delle assunziona,

7. Tali motivi, dopo un primo perido d4i rodaggio, sono
venuti via via meno tanto che 1 giovani avviati, dall’entrata
in vigore della legge al Giugno 19846 ammontano a 214 mila
unita’, Di questi soltanto 11 mila sono stati avviati nei
primi otto mesi 4dell’84, oltre 108 mila nel 198% e oltre 97
mila nel primo semestre 4i quest’ anno.

8. E’ da porre in evidenza 1'ampia differenza tra il numero
dei potenziali occupati interessati dai progetti approvati, e
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Pravvedieenti 2 sostegno  dell’ Occupazione

[} 1 v [} 1
Y1983 1994 b 1985 1 1986 !
' ieag, ~dic.! igen.-giu.!

s=e ' : ' ! t==
_LEBGE T9/83. _t . V.. Voo !
! ! H ' '
Contr. fin. Format. ! H ! ' H
art, 8 -1 cosma ) | i H ! |
saschi © 110794 H ' i
feagine | 51448 !} ! ! H
Totale | 152042 ! ' ' :
Agricoltura | 4377 % H ' i
Industria ¢ (15747 ¢ ! ! !
Servizi | 4209 ! ! ! !
[} ) 1 I 1]
Lav.ass.Noa, ¢ Nun. ! | | H '
(art. 8 -4 cowsa) ! H ! H !
saschi | 82114 ! H i H
fesmine | 34931 ¢ H ! H
Totale ! 119045 | H : H
Mgricoltura | 10557 ! H H H
Industria } 75887 | ' H H
Servizi | 32601 ! | ' '
LEBSE BA3/84 | : ! ! !
Contr. Fors. Lav. ! ' ! ! L
{art. 3 | H H H H
saschi | ¢ 1320 B307h 1 58352
fesaine ! boo3sm2 i A33SB 3880
Tatale ! 10e9% 1 108A34 1 97222
' H ! H H
Agricoltera | T ! A R
Industria ! POT50 Y BST9A L 5028h 0
Servizi ! boo340e 4282 36530
L] 1] 1 1 [}
Contr. a teapo parz.! ! H | !
tart. 5 ! ! ! ! !
saschi | 8891 1 29649 ¢ 2221
fempine ! P62 7 85549 1 41016
Totale ! POMISI Y 111198 | SS243 ¢
[ 1 1 1 1]
Mqricoltura ¢ ' W 152 ¢ St
Industria | POUITE Y 29820 ¢ 14652 ¢
Servizi | tO29T43 0 91226 ¢ 38540
L} [} 1 1} )
Lav. ass. Nos. e Nue! i ' ' H
fart. 4) H i H ' '
saschi ! POT7658 0 113315 1 S4BAY
{eanine ! ONIMI L 50057 ¢ 24186 ¢
Totale | VOL095TL 183372 0 79029
fAgricoltura | 1 9475 1 13046 ¢ 5194 |
Industria ! POTT  109389 1 53462
Serviz | POOIsg b 0917 1 20373 8
Contr. Solidarieta’ | H ! ! H
art. 102} H H H i H
Totale | i 3 L1640 2091 ¢

[} [} ’ 1] I==
TOTALE GENERALE ! 281487 | 164149 | 394444 | 2315385 @
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quello delle assunzioni effettivamente realizzate, QA fine
1984 i giovani avviati sono stati circa 10,000 pari al 33%
delle autorizzazioni previste, mentre lo stesso valore e!
salito al &6%% civea 4n quest’ultimo anno.

?. La differenza €tra i due wvalori trova molteplici
spiegazioni: le assunzionl previste sono spesso diluite nel

tempo arrivando, in alcoune imprese, a ritardi considerevoli
dalla data di approvazione; in altri casi le richieste di
agtorizzazione derivano da una stima del fabbisogno in una
miriade di piccole unita’ aziendali,

10. 51 puo’ dungoe affermare che 1l’incertezrsa dovuta ai
deareti ha indotto le aziende a crearsi uno stock di riserva
di  potanziali assunzioni da realizzave gradualmente a fronte

delle esigenze produttive (e al momento congiunturale) .

11, Un  secondo momento <he ha contribuito a rallentare
1’ applicazione del Cfl, soprattutto nella fase 4di avvio dei
provvedimenti, ' 1'iter procedurale previsto per 1fautoriz-
zazione all’assunzione., Nel 1983 le aziende potevano avere
accesso ai  Cfl attraverso una semplice richiesta 4i  assun-
zione nominativa., L’ "edizione" 1984 dello stesso istituto ha
costretto le aziende alla definizione 4i un progetto formati-
vo, sottoposto alla valutazione delle Cri.

2. E' da sottolineare ancora una volta come al successo
dell’art.8 (che regola i contratti con finalita’ formative)
della leqgge n.7% ha <contribuito soprattutto la sostanziale
devegolamnentazione delle normative sulle assunzioni, e la
mancanza 4di controllil sul progetto formativo., Al contrario la
legge n.B8é63 prevede controlli piu’ attivi da parte delle
Commissioni regionali per l'impiego e cio’ sembra avere in
buona  sostanza "scoraggisto® almeno in parte, 1'wutilizzo 4i
questa normativa da parte delle aziende.

13, Questo disincentivo riconducibile alla “complessita’
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CONTKRATTI DI FCRMAZIONE E LAVORO - ART, 3 LEGGE 863/84

MAGITIO0 - DICUMBRE 84

! Frog. forma=z, Settori

] ' L]
! ! Lavore ! 41 Attivaits Ecomomica !
) L o L] e L T I Ly e |
! REGIONI 'Fresen—!Appro- ! ! ! ! ! ! !
! ! tati ' vati ! Totale! Maschi! Femm., ! Aavic.! Indus.! Serv. !
[} ] 1 ] ' ) ] [) ] 1
P1EMONTE 2064 202% 2049 1208 . 1021 b 2201 739
VALLE D’ AOSTA 61 43 121 93 68 - 463 50
LOHENARDIA 1666 581 2036 16410 618 - 1394 662
TRENTINO A.A. 489 423 35z 247 105 9 185 1ol
VENETO 798 311 550 «17 139 - 446 106
FRIULI V.53, 1664 la4 315 259 56 1 270 44
LIGURIA 207 b4 163 05 78 - 101 62
EMILIA ROMAGNA 1157 716 518 411 107 11 Ri:12) 119
TOSCANA 627 328 LY 181 65 - 166 280
UMBRIA 2535 @0 153 68 8% - 130 23
MARCHE 453 199 529 361 1468 3 914 1z
LAZI0 2226 2113 2096 1370 /19 3 1039 1054
ARRUZZO 17 17 59 47 8 - 53 2
MOLISE 136 61 173 120 53 - 139 34
CAMFANIA 158 59 17% 120 5% - 113 62
PUGLIA 27 2] 13 13 - - 10 3
BASILICATA 5 1 1 1 - - 1 -
CALABRIA 2 - 44 5 39 - 41 3
SICILIA 47 19 - - - - - -
SARDEGNA 39 22 3 - 3 - - 3
2% TOTALE »» 105v8 o2 106%4 /312 338l iz 7.5¢% 3408

CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVOKO - ARY. 3 LEGGE 843/84

GENNAIO ~ DICLMPRE 8%

’ﬂ':!========‘—'================!‘.=========f?========================-—'=======4_-.=:===‘.'-=T
H ! Frog. formaz, ! Nvviati ! Settovi '
E 3 Lavoro E ! di Attivits Economica !
t [ e L T p—— e e e e e b e e e e e e ;. ]
! REGIONI !Fresen~!Appro- ! ' ! ! ' ! :
5 ! tati ! vati ! Totale! Maschi' Femm. ! Agric.! Indus.! Serv, !
' ] ' I I 1 I 1 1 )
FIEMONTE 104693 10708 17116 P23 7193 48 10605 6663

VALLE D’AOSTA 270 256 490 271 219 - 196 294

LOMBARDIA 7271 6034 19141 11179 7902 120 11986 70%%

TRENTINO A.A. 3708 3672 5058 33%6 1702 27 262 24073

VENETO 235 2617 9811 9433 3978 2 7240 24969

FRIULYI V.0, 2197 2076 3447 2249 12202 4 1996 1447

LIGURIA 2391 497 1790 2 790 - 733 1057

EMILIA ROMAGNA 8841 7984 10616 6309 4307 5 70%6 3508

TOSCANA %106 2470 7764 4883 881 63 4805 2896

UMBRIA 41460 34600 5177 3101 2074 19 3386 1772

MARCHE 2227 14652 5312 2993 2319 16 3700 1594

LAZIO 11961 114600 15247 ?13% 6112 51 7031 B165

ARRUZZO 187 171 10/ 90 31 - a7 20

MOLISE 658 697 14642 781 661 - 848 594

CAMFANIA 129% 162 290% 1803 702 28 1646 831

FUGLIA 335 2u1 1490 112 $7% 7 1069 22

BASILICATA 104 82 3191 J18 73 -~ 271 120

CALABRIA 109 100 100 45 -1 2 30 77

SICILIA 268 206 394 267 127 - 253 141

SARDEGNA 417 335 799 460 339 19 428 I%2

x% TOTALE xx 64463 85202 108434

65076 43358 4%8 65794 47182
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dell’ iter burooratico" ha avato un affetto particolare nel
Mezrzogliorno  laddove si e’ concentrata una minima quota delle
assunzioni  con CF1 (pari al %,6%) ., Cin’ trova vagione nella
difficolta’ cdi costituzione nelle regioni meridionali delle
Cri, difficolta’ oche si sono tradotte mella scarsa operativi-

ta’ ded efl [ & &t agoiungere, infine, che nel
Merxzogiono 1'esistenza di sqgravi fiscali rande, conunguae,

non appetibile i) ricorso ai ofl,

14, Un  terxo elemento che ha contribuito a  frenare i1
ricorso  ai Cfl e’ stato il ruolo giocato dalle parti sociali
@, in particolare, dalle organizzazioni imprenditovriali, E!
significativo notare come in quelle vegioni dove le parti, in
sano  alle Cri, hanno raggiunto un accordo sui ariteri  di
valutazione dei progetti (accordo che, "5 monte" presuppone
un’ intesa sul vicorso allo struamento), i 2/ avuto un numero
rilevante di imprese ohe fanno ricorso al Cfl, wun iter proce-~
durale rapido ed efficiente, wun incremento del grado 4di
partecipazione delle imprese,

1%, Il Ministero del Lavoro ha da tempo avviato un  indagine
intesa a stabilive 11 grado 4i stabilizzazione dei giovani
asgunti  con ofl, I risultati sarannmo del massimo interesse
anche per fare il punto della situazione sotto il profili
legislativo: infattyr occorvre attentamente considerare che il
praevisto sgravio degli oneri sociali per i datori 4i lavoro
comporty per la finanza pubblica, secondo un calcolo medio
riferito al settore industriale (che piu’ ha utilizzato tali
forme contrattuali), un onere per ciascun giovane assunto che
possiamd stimarsi pavi a cirvca %-46 mil. annui.,

1&. Un andamento ancor piu’ positivo viene evidenziato da
quella parte della normativa che riquarda 1?7 introduzione dei
2ontratti & tempo parziale.

La leqqge reqgolando organicamente il rapporto 4i lavoro a
part-time, sembra aver incentivato la diffusione di  tale
istituto che, dall’entrata  in vigore della legge (maggio
17284) al Giugno 1984, ha registrato la stipulazione di oltre
200 mila contratti.
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COHIRATLIL DI FOKMAZIONE E LAVORO - ARY. 3 LLLGEL 6863/8%

GERNAIQ -~ LIUGNO 86

O U N O T W SRS T W DR T K D N R MG W R R T e R 2 AN W e T e A a0 08 R A A 0 R

' ' Froqg, formaz. ° Avviati ! Settor: H
¢ ' Lavoro ¢ { di Attivita Economica !
1 L Ly, L e T s —— Y o e . ———— L}
! KEGIONIL !Frescen~!Appro- ! ! ! : H ! !
' ! Totsle' HMasctn' femm.
. . . L]

' taty ' vaty Agric.! Indus.! Serv, !
.

F1ENONTE ucto? 7¢4 156080 9523 6307 33 9958 58009
VALLE 0" nl0SIn 278 <6 463 P-Y 197 - 202 261
LONEARDIA 4600 Jorv 240394 13990 1006¢ 92 1%903 805%
TRENTINO A.h. 27649 2607 3201 2037 1144 33 1510 14658
VENETO 27463 2438 5852 3583 23469 2 3947 1903
FRIULT V.G, 19614 1939 4712 2829% 1887 4 2349 23%9
LIGURIA 2442 93 212% 1208 224 1 1124 1004
EALLTIA ROHALNA 9411 50.:4 atrs58 4744 3874 &9 9129 2980
TOSCANAR 4268 3935 6749% 4320 2435 79 RI-TY: 2808
UMBRIA 227 26804 3490 2014 1476 11 21189 13464
MARCHE 1223 Y 4589 26404 1903 29 3270 1294
LAZIO 7193 6863 10051 4015 40434 22 4445 3564
ARBRUZZO 172 172 94 41 33 - a0 1L}
HOL ISE 229 400 1282 B34 448 - 454 628
CRARFANIA i 101 2906 2034 952 3 18%8 1085%
FusL1n 441 329 1389 86?7 922 - 796 993
ensiLicATh l6 <0 242 152 Q0 1 141 100
CHLAER LN 154 152 284 192 109 4 135% 127
SciLin tek KLYV} 673 27 146 1 497 R
LHRDE i kY Suy a1 vl 444 44 Fel )] 427
se 10t .. “ el auv/) w7ol Hu452 38870 406 40286 364530

Costo dei contratti di formazione e lavoro

Settore industria

Base retributivs medis + £ 1.100.000
mensile

Contribuzione a carico

36% impiegati
delle imprese, al net- 41% operai
to della fiscalizzazione

Contribuzione mensile : £ 396.000 impiegati
da corrispondere su det £ 451.000 operai
te basi

Contribuzione mensile
realmente dovuta per ef
fetto c.f.1.

[ o]

11.000 (arrotondato)

"Sgravio" effettivo men- : £ 385.000 impiegati
sile sulla contribuziom £ 440.000 operai

"Sgravio" effettivo an- : £ 385 x 13 mesi

= £ 5.000.000 impiegati
nuo per addetto £ 440 «x

13 mesi = E 5.720.000 operai
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17, Anche se appaiono necessarie alcune modifiche per una
maggiore wutilizzarione di tale forma di impiego, si puo’
travre una valutazione alquanto positiva della legge e rite-
nere che un maggior stimolo a forme di  lavoro parziale,
trovando sicura covrispondenza dal lato dell’offerta, potreb-
he acerescere 11 rnumero deqli ocaoupati.

18, Art 1% Legge finanziaria 19846 (giacimenti aculturali) .
Con essa vengono finanziati progetti di valorizzazione dei
beni 2ulturali con 1'impieqo di giovani disoccupati di lungo
periodo ad alta scolarita’ .,

Alla scadenza dei termini 4i presentazione (31.5,1986) il
numero dei progetti presentati ammontava a 659, Di essi quasi
la meta’ sono stati giudicati, dall’apposita commissione
interministeriale, <come ottimi o buoni. Successivamente il
CIFE ha ammesso al finanziamento, in relazione - alle somme
stanziate, 3% progetti.

In termini occupazionali, 1'impatto del provvedimento dovreb-
be tradursi nella oreazione 4i 2irea & mila pasti d4di lavoro
per un periodo complessivo di 30 mesi ed una spesa totale 4di
circa 600 miliardi.

19, Legge 28 febbraio 1986, n.44 (De Vito). L’attuazione
della normativa 2ontenuta nel provvedimento in esame potra’
garantire, in un arco di tempo trienmale, la oreazione d4i 100
mila oecrasioni 4di  lavoro autonomo; tenendo <onto delle
difficolta’ di avvio e d4i andata a regime del provvedimento,

@ ipotizrabile una distribuzione degli stanziamenti
previsti, e gquindi dei loro effetti nei livelli ocoupaziona-
1i, su di urn arco di tempo piw’ lunge ( 4 -~ % anni) .,

Si  puo’ inoltre ipotiz=avre che di tali occasioni di lavore
cosi’ oreate, wuna quota rilevante stimabile nell’ordine del
40%Z, si tramuti in situazioni lavorative dotate di una certa
qual soddisfacente stabilita’.

20. , Legge 11 Aprile 1986, n.113. Il provvedimento di
legge oconcernente il piano straordinario per 1'occupazione
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grovanile consente 1’ assunzione di 40 mila giovani nel trien-—
nio 1287 -~ 1989,

In esso sono previste particolari agevelazioni  finanziarie,
indivizzate in special modo alle regioni del Mezrogiorno, per
1’ assunzione 4di giovani con contratti 4i formazione e lavoro.
I1 provvedimento prevede, inoltre, la corresponsione di ulte-
riori incentivi alle aziende che, allo scadere del contratto,
attuino una  trasformazione dello stesso in un contratto a
tempn indelterminato,

=1, Si  puo’ stimare che 1’ insieme dei provvedimenti in
materia 4di flessibilita’ interessi un ammontare di assunzioni
pari wm civea a%0 - %00 mila all’anno,

Se ipotizziamo ohe dei contratti cosi’ siglati solo il 30-40%
venga trasformato in contratti 4i lavore a tempo indetermina-
to, il numero dei posti di lavoro stabili interessati dai
provvedimenti si  puo’  stimare pari a o<irea  1%50-200 mila
unita’ all’anno,

I suddetti interventili agiscono, inoltre, a livello mioro-
aconomico, modificando i prezzi relativi tra i fattori della
produziona e riducendo il costo/opportunita’del fattore
lavoro. Inoltre, un’azione a favore della flessibilita’ puo’
favorire una "riemersione” delle attivita’® che confluiscono
nell’economia sommersa con effettr positivi sui  sottosistenmd
fiscale e previdenziale.

ILinsieme di questi fenomeni potra’ avere wun siocuro, anche se
limitato, effetto in termini 4di occupazione aggiuntiva., A
titolo di esercizio, secondo valutazioni riconducibili @ a
gsperienze aziendali, possiamo stimare che un 20X circa dei

posti 41  lavoro, trasformati a tempo indeterminato,
constituiscano occupazione aggiuntiva, In tal modo, possiamo
calcolare  che, nel  prossimi 3 anni , l'effetto degli

interventi iv materia 4i flessibilita’ si tradorra’ in un’oc-
cupazione aggiuntiva pari a civea P0-120 mila unita’.

he ]

2. Fer una migliore applicazione delle leggi in materia
di lavoro e comnudngue necessario 1l avviamento 41 un  sistema
conoscitiveo  deqli specifici effett: che 1'attivita’ legisla-
tiva pregressa ha avato su deterninati problemi.

Manca attualmants, o e’ assai ocarente, un cantrollo
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successivo @ una valutazione di etficacia deqli interventi da
poltica del lavora. .

E’ nmecessario valutare, invece, in ogni momento, lo stato di
attuazione di  tali leqqgi, 2ot un monitoraggio continuo  di
ogni  intervento,per tutts la dorata della sua sperimentazione
con una pubblicazione dei dati relativi via via rilevati,
utili  pev  eventusali nodifiche o intregrazioni o provoqghe

dello stesso provvedimento, nonche’ par 1’analisi dai
fattibilita’ dei successivi interventi, in modo da poter

"diversificare", a seconda deil test effettuati, le wvarie
mizure in relazione al soggeti destinatari, ai settori, alle
Rzgioni, a1 mereati del lavoro locali, con opportuna
revisione dell’entita’ del rifinanziamento,

Aloune delle legqgi in materia del lavoro, soprattutto le piw’
recenti, prevedono gla’ un obbligo periodico 4di relazione
51110 stata attuativo da parte dell’ amministrazione
comnpetente,
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SINTES] NORMATIVO-FPIRANZIARIA DELLE POLITICHE RELATIVE Al TWTHNNIO 19683186
LE POLITICHE PER LA PLESSIBILITA'

Argomento Frovvedimento Stanziamenti previsti
in vigors
1983 1984 1985 1986
PLESSIBILITA®
~ Contratti con finalitd form, L. 79/83 - - - -
- Contratti 4i formazione e lav, (3) L, 863/84 - -~ 750 150
- Tempo parziale L, 863/84 - - - -
- Contratti di solidariethd (2) L. 863/84 - - - -
TOTALE ‘ 750 750 -

3 - Stimando un ordine di grandezza di 100.000 giovani asmmtl per ciascun anno

SINPES] NORWATIVO-FINANZIARIA DELLE FPOLITICHE RELATIVE al BRIENRIO 1983-86

LE POLITICHE PER L OCCUPAZIONE
Argomento Provvedimento Stanziament! previsti
1gor
in vigore 1983 1984 1985 1986
Contro la disoccupazione
- Piano ptraord, formaz,

e lavoro L. 113/86 - _ - 220
~ Giacimenti culturali L. 41/86 - - - 300
-~ Creazione imprese SUD L. 44/86 - - 120 600

- - 110 (4) 20
~ Pinanziamento cooperazione L. 49/85 (.4)

4 - Le samme indicate non sono state ancora utilizzate
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5. ‘Le_ previsipnpi_'87-! per_il_mercatpo_del_lavoro_italiano.

--.-......_-.—-.._...-__-—._.._.--.-.— e o s e e R e g — e Satn T S ot bl Su e WS M s T Soee San SHS et e P mmy

1. Una arescita ecomnomica del 3%, pari a quella prevista per
il prossimo triemnio, potra’ determln:re un aumento annuo dei
posti 4i lavora oche ¢1 puro’stimare pari a circa 15%0-170 . mila
(+0.7-0.8%) wunita’ aggiuntive annue,

Queste previsioni si basano sull’ipotesi ﬂhe cosi’ come per
gli anni p:ssatl l’elasticita’ occupa"lone/prodotto si col-
lochi in un “vrange® 0.2 - 0.3.

2. L’ andamento dell’intero aggregato e’ il risultato di
specifiche dinamiche settoriali, E’ possibile stimare ohe

17 aumento occupazionale previsto in 150 - 170 mila wunita’
annue e’ dato dal saldo tra una diminuzione dei posti di
lavore nell’agricoltura e nell’industria pari a cirea
B80-120mila unita’ ed wn  inoremento dei  lavoratori rnel
terziario di cirea 230-290 mila unita’.

3. L'aumento dei posti di lavoro dovuto alla crescita
dell’intera economia si sovrappone :lle molteplici dinamiche
che interessano il m.d.1..

Al fine di meglio definire i differenti fernomeni, si e’
tentata, negli ultimi anni, di vicostruire (statisticamente
3 posteriori) una struttura contabile dei movimenti (flussi)
che hanno <oncorso, anno dopo anno, alla variazione dei
valori degli agagregati (stock) presenti sul mercato,

4. L' esame. dei flussi (ovvero 1‘analisi del "conto
economico" del m.d.1.) permette, a seconda dei diversi indi-
catori considerati, d4i isolare fenomeni tra loro differenti.

In particolare possiamo distinguere tra i flussi quelli dovu-
ti a fernomeni strutturali (riferibili alla rotazione naturale
della popolazione lavorativa, oltre che alla dinamica dei
posti di lavoro) e quelli riferibili alla mobilita’ eca-
nomico-sociale. Tutto cio’ nel rispetto dei vincoli dellao
schema c<ontabile proposto (si pensi , in parallelo, alla
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GENNAID - MAGGIO
GESTION!
1985 1986
ORDINARIA 0.7
Interventi ordinari 60.709.568 43.206.800
Intervent! straord.: 0.88
Operaf 221.621.047 195.794.694
0,79
Impiegati 29.295,142 23.198.049
: . 0,84
TOTALE 311.625.757 262.199.543
EOILIZIA
0,66
Industria edile 38.202.989 25.399.860
0,66 .
Artigianato edile 11.378.949 7.544.383
0,84
Lapidei 2.849.770 2.396.683
. 0,67
TOTALE 52.431.708 35.341.126
0,82
TOTALE GENERALE ,JL364.057.465 297.540.669 ;

(*) Dati provvisori. Negli interventi straordinari sono incluse le ore autorfzzate a-
gli addettt di unitd commercialf di aziende industrialf in crisi af senst della
legge n. 215/1978.

Tasso d1 disoccupazione” TN
-

~ w de W S @ ow

%W U8 BN NN B NN BN N

A ta disoccupazione comprende le persone indennizate dalla CIG,
Fontes OCSE, Principall indicator! economici; IKPS,
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differenz:z tra 1'analisi del cash-flow & 1'analisi delle
vendite) .,

5. Urna lettura dei dati 4i contabilita’ indica come i
processi di avvicendamento nell’ occupazione siano
accompagnati da wun’elevata turbolenza, ovvero da un alto
grado d4i mobilita’,

Se consideriamo il totale dei movimenti oche caratterizzano il
m.d4.1,, possiamo calcolare che ogni anno entrano nelle Forze
d4i Lavoro (provenienti dalle “non forze 4di lavoro") oltre due
milioni 4i persone (M=200 wmila; F=1,100 mila). Esse provengo-
no  in  buona parte dal sistema scolastico e dall’ aggregato
"altri® (comprendente la categqoria delle “casalinghe")
(rispettivamente 900,000 unita’ «<ireca) e, per la restante
quota, dai pensionati. Di questi nuovi entrati nelle FdL, 1,2
milioni passano direttamente nel mondo del lavoro, mentre i
restanti 800.000 si trovano costretti alla disocoupazione
(pur se transitoriamente). Fer contro le uscite dalle FdlL
$0N0 ogni anno pari a <cirea 1,8 mnilioni, Esse sono costituite
per oltve 500 mila unita’ dai ritiri per pensionamento e da
quasi 200 mila unita’ da causa di morte, emigrazione ed alfre
cause; tali variazioni di status costituiscomno, in buona
parte, passaggi stabili, ovvero definitivi (strutturali) , in
useita dalle Fdl,

La restante quota delle uscite deve considerarsi come frutto

d4i fernomeni di mobilita’., Ed4 e' significativo <che essa
interessi soprattutto le uscite verso la categoria "altri"
(circa 00,000 wunita’) e di essa in particalare il

sottoinsieme «<asalinghe (zirca 650 mila unita’).

6. Allo stesso modo possiamo calecolare che gli  ingressi
nell’area dell’occupazione assonmnano annudalmente ad oltre
1,8 mila unita’., Di essi oltre 1.2 provenienti dalle NFdL e

oltre 500 mila dall’area della disoccupazione.

7. Attraversao aopportune elaborazioni, a partire dai dati
dei movimenti complessivi, e’ possibile determinare il volume
dei flussi dovuti a fenomeni strutturali. Essi si riferiscono
sia alla oreazione 4i posti di lavoro aggiuntivi sia a3lla
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dinamieza del  turn-over genevazionale., In particolare
quest/ultima bia determinato LTI domanda di lavoro
(sostitutiva) «he si oalcola prossima a %00 mila wunita’
1’ anno,

Si puo’ percio’ a2alcolare ohe la domanda di lavoro
strutturale prodotta dal sistema nel suo complesso e’ stata,
nel  passato  quinguennio  pari a 2ivea 4i $%0 mila  unita’
annute. Essa rappresenta il fabbisogno di posti 4i lavoro che
il sistema produttivo richiedeva d4i  ricoprire, anno dopo
anno, a fronte di un’offerta generazionale di circa 700 mila
urita’ .,

8, La differenza tra entrate rnella Fdl e le entrate nell’ oe-
cupazione  da’ ragione deqgli squilibri e spiega 1’aumento del
numero dei disoccupati,

Cio’ sia «ohe i considerino i valori viferiti ai movimenti
strutturali (700.000 ma1la ingressi nella Fdl - %50 wila in-
gressi nell’occupazione), sia ohe si considerino tutti i
movimenta (ad eccezione dei passagqgi all’ interno dell’ area
dell’ occupazione e le assunzioni d4i manodopera stagionale).
Questo risultato non stupisce se si pensa che il saldo dei
flussi  mnon prodotti da cause economico-strutturali (demogra-
fia e orescita) 2 (per definiziane) un fenomeno 2 ‘“somma
zevro", una' partita ai giro" ai fini della determinazione dei
valoyi 4di salda,

7. E’ possibile applicare lo stesso schema ai dati previsivi
per il periodo 1987-1989. Come gia’ ricordato, gli effetti
della «<rescita economica si  tradwranmo, nel prossimo
triennio, in wun  aumento dei posti di lavoro pari a «zirca
150~-170 mila unita’ (domanda aggiuntiva).

Le analisi previsive indiczano , inoltre, wun’invarianza del
volune del turn over, ohe continua ad interessare circa 9500
mila persone,

I movimenti strutturali determinervanno , dungue, una domanda
di lavoro annua di circa 6%0-670 mila unita’.

Fer o<ontro 1'offerta 4di  lavoro dovrebbe mantenersi swi
livelli degli anni passati (zivea 700 mila unita’).

E' possibile percio’ prevedere un riequilibrio solo parziale
tra flussi in entrata nelle Fdl e flussi in entrata nell’oe-
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cipaziona,

In termini di t.d.d., e in assenza di politiche (sulla doman-
da aggiuntiva, sulla domanda sostitutiva, sull’elasticita’ e
sulla ridusione dell’offerta), <io’ si $vadurra’ in un pant -
ziale, pur se limitato, peggioramento degli squilibri del
mavcato del lavoro.

10. Le stime proposte si basano sull’ipotesi che
Velasticita' occupazione/prodotto si 20llochi, «osi’ come
negli anni passati, in un "range" 0.2 - 0.3,

Questo  valore e’ 1l risultato del combinarsi delle diverse
elasticita’ settoriali con i1l “peso* relativo delle
e differenti branche produttive,

I wvalori delle elasticita’ settoriali sono riportate nella
tabhella,

Da @58 risulta evidente come il basso valore
dell’elasticita’, riferito all’intera economia, sia statao
fortemente influenzato dalla orisi gecupazionale del settore
industriale nel periodo 4di stagnazione successiva al secando
shock petrolifero. Negli stessi anni il  terziario b
registrato alti  wvalori dell’elesticita’  ahe, superiori
all’unita’, idindicano una dinamica negativa della produttivi-
ta' pro-capite.

11. E’ possibile immaginare, per il prossimo futuro , 1la
possibilita’di un aumento del valore dell'elasticita’ Occupa-
zione/prodotto, senza che <io’ comporti il rischio 4di un’ ea-
cessiva  ( ed inproduttiva) espansione del settore dei servi-
i 7

In tabella sono riportati i risultati 4i un esercizio in cui,
a fronte del mantenimento dei livelli ocaupazionali nell’in-
dustria (elasticita’ = ) e una diminuzione dei vitmi del
calo  oceupazionale in agricoltura, si ipotizza un parziale
recupero di produttivita’ nel settore terziario.

Applicando questi valori ad une scenario nasroecononico
uri forme dei differenti settori del 2.%Z all’anno ne
risulterebbe un aumento dell’elasticita’ complessiva che si
situerebbe su un valore pari a 0.3% - 0.40,



Camera dei Deputati — 57 — Senato della Repubblica

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Elasticrta occupanione/valore aggiunto - 1979.1984

197984
Agnicolura -243
Industna -4
Servizi di mercato + 1,54
Servizi non vendibili +1.38
Totale + 0,31
Fonn  nostts elaborsnone su dats L
Crescita ed elanticith occupszions/prodotto  1985-1989
tpotees! 41 creacita setiorials uniforme pari al +2,5¢ snnuo
Bleastioith oacupasione
ssttoriall aggiuntiva { x 1000 )
Agricolturs -1 - 250
Industria 0 0
Jervizl 41 mercato + 1 850
Servicei non vendibili + 1 400
Totale 1000
Elssticith occupazione/valore 0, 35-0.40
aggiunte
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”

2 RQuasto aumento del valore dell’elestacita’potrebbe
essere ottenuto attraverso opportuni interventi in materia 4di
flessibilita’,

Cio’ consentirebbe di rallentare il trend 4di arescita della
produttivita’ avutosi nell’ultimn gquinquennio senza che cio’
pregiudichi (ma, al z2ontrario, favorendo) i margini 4i effi-
cacia del sistema produttiva.

13, Fassiamo infine ad esaminare ocome le suddette
b ?

pmrospettive del mercato del lavoro potranno articolarsi  a

livello tervitoriale.

14, Analisi condotte per le singole ripartizioni indicano
come, nelle regioni del centvo-nord, gli effetti demografici
uniti  al  piw’ alto grado 4di sviluppo di  gqueste regioni
consentano di prevedere un  progressiveo ridimensionamento
deqli sopiilibri, 20N tassi di digsoccupazione
decrescenti,. Tuttavia la componente demografica avra’
ripercussioni  sull’offerta 4di lavoro sole a partire dagli
anni ' 20,

Cio’ nonostante e’ possibile prevedere per gli anni 1986-1%89
un 2alo, pur o se limitato, degli squilibri, <con un tasso 4di
digsoccupazione ohe potrebbe scendere dall’attuale 7.4% ad un
livello del 7.1%.
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1%, Rimarne grave, ed in tendenziale peggiovramento, 1a
situazione delle regioni del HMezzogiorno, In esse 11
combinarsi  4di una insyfficiente dinamica economica con gli
affetti della ocregecita delle nascite registrata negli  anni
&0, non  puo’ che far prevedere un progressivo  aggravarsi
degli squilibri, <on un aumento del numero dei disoccupati ed
un aumento del t.d.d.

Frendendo quale riferimento lo scenario macroeconomiczo e 4li
andamenti del m.4.1. gia’ delineati, l'esame della situazione
delle reqlioni meridionali non  puo’ ohe indicare AT
agoravamento delle tensioni, <on un aumento previsto 4i oltre
200 mila disoccupati e una corrispondente orescita d4di 2 punti
percentuali del t.d4.d4.. ’
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evoluzione del mercato del lavoro
crescita occupazionale prevista: + 150 aila unita' annue
19846-1989

1984(x) 1987 1968 1989

forze di lavoro Italia
Centra Nord
Sud

23458 23681 23905 24128
15758 15857  1995% 14051
7700 76825 7951 8077

20929 21080 21232 21383
164595 14701 14806 14912
6334 4380 6424 671

occupaziane Italia
Centro Nord
Sud

disoccupazione Italia
Centro Nord

2529 2401 2673 2745
1143 1154 1148 1140

Sud 1346 1445 152% 1405
tasso di disocc.Italia 10.8 11.0 11.2 11.4
Centro Nord 7.4 1.3 7.2 7.1
Sud 17.7 18.5 19.2 19.9

tasso di occ. Italia
Centro Nord
Sud

—— e b e ke me EmE e me S BE we E= e me Er Eme Be me - ==
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fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT, media Forze di Lavoro
(%) valore previsto

In tabella A sono riportati gli indicatori del mercato del
lavore italiano previsti per 1l triennio ‘87-'89. Essi  sa
riferiscono ad uno scenario di cresoita dell’ occupazione pari
a2 150--170 mila unita’ annue (3 fronte 41 uno sviluppo del FIL
del 3%Z), nell’ipotesi di un’ivariaze del coefficiente di
elasticita’  occupazionesprodotto stabile sui bassi  livell:
(0.2-0.3) rigistrati nell’ultimo decennio.

Fer contro, qualora le favorevoll condizioni mazro-economiohe
modificassero 11 trend evolutive dell’ultimo AULNJUennio
relativo al settore 1industriale esaurendo lo sheck-~out
Ooccupazionale d4el settove, e audassero a regimne ala
interventi di politica del lavoro proposti nel dJacumento, lo
SCenario previsto  potrebbe sensibilmente moditicars: e
1ndizare un piu’ favorevaele andamento del mercato del lavoro.
Tale apotesi sembrerebbe trovare i1ndiretto riscontro nel
valory relativi a2l primo semestre 1986 della CIli;. In questa
mesa: 11 numero dei lavoratora a sero ore e’ diminuito del 25%
civea,
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evoluzione del mercato del lavoro
crescita occupazionale prevista: + 290 mila unita annue
1986-1989

1986 (%) 1987 1988 1989

forze di lavore Italia
Centro Nord

23658 23730 24001 24273
15758 15889 14019 16148

Sud 7700 7840 7983 8125
occupazione Italia 20929 21179 21429 21479
Centre Nord 164595 14769 14944 15118
Sud 6334 6410 6485 6561

disoccupazione Italia
Centro Nord

2529 2551 2572 2%%%
1163 1120 1075 1030

Sud 1346 1431 1497 1564
tasso di disoce.ltalia 0.8 10.7 10.7 10.7
Centro Nord 7.4 7.0 6.7 é.4
Sud 17.7 18.2 18.89 19.3

tasso di oce. Italia
Centrao Nord
Sud

51.8 52.1 52.5 52.8
55.5 56.0 56.5 57.0
45.0 5.0 $5.1 45.1

- m— e e e M mE e m W m e mee W ME e me me me =w e
B e mm A M mm mE me m— BE RE mE me e ma @ am mE e w= a-

fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT, media Forze di Lavoro.
(*) valore previsto

Cosi’ se guesto andamento dovesse trovare connlrrma el secon-
do semestre dell’anno in <corso e tradursi in urna parallela
inversione 4di tendenza della dinamica occupationale nell’in-
dustria, la ~rescita dei posti di lavoro potrebbe aumentare
avvicinandosi 2alle 250 mila unita’ annwe, <con un valore
dell’elasticita’ o-cupazione/prodotto prossimo allo 0.4 (ved:
tabella B).

Tale andamento dell’oscupazione, pur favorevole rnel complesso

dell’intera economia italiana, finirs’ paradossalmente <con
1’ azcentuare ali  sAquilibri Mord-Sud. Da qui 1’esigqgenza da
strategie mirate, in materia di investimenti e occupazione,

per il Mezc-ogiorno.
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6. Interventi d4i_ristrutturazione_del Ministero_del Lavoro e
della Frevidenza 5ociale
1. Riforma del collocamento,Centri di iniziativa locale,

Osservatori, Agenzie, nuove e flessibili forme di  impiego
evidenziano la necessita’ 4di attrezzarsi con metodologie e
strumenti atti ad individuare le modificazioni che i
registrano nel mercato del lavoro.

Iy

2. Fer definire gli obiettivi quantitativi e le linee d4di
forndo di  wun programma 4i azione a questo riguardo occorre
2olmare 1 vuoti di  conoscenze e di analisi, quindi di
strateqgie, «ahe hanmo caratterizzato il mercato del  lavoro
negli amnni 70 e hanno impedito finora di opporre alle
tendende negative nel campo produttivo e occupazionale una
politica attiva del mercato del lavoroa.

3. Condizione necessaria e preliminare per poter definire
un coerente € preéciso programma di azioni e’ quella di wuna
piu’ analitica , articolata e sofisticata conoscenza della
gituazione del mercato del lavoro, soprattutto al fine di
vidurre , mnello specifico settore dell’ occupa-—-
Tione, lo scarto ancora troppo forte tra gquello che possiamo
chiamare il paese statistico, come emerge dalle rappresenta-
Tioni wufficiali, ed il paese reale.

4. S1 tratta di determinare, in anticipo, <come avviene
nella maggior parte deqgli altri paesi industriali avanzati,
quale sara’ a distanza di 3,%,10 anni il fabbisogno

potenziale stimabile (almeno come ordine 4di grandezza) nei
vari settori produttivi, dei mestieri e delle professioni,
con particolare riferimento ai nuovi mestieri ed alle nuove
professioni, «<che comportano particolari e precisi interventi
in materia di istruzione e formazione. Sara’ cosi’ evitata la
formazione dei" colli di bottiglia® che attualmente
influenzano in misura notevole lo sviluppo dell’ occupazione e
1’ anmodernamento del Faese.
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%, Anche rispetto a questo problema  wvanno promosse
ricerche  approfondite ohe consentano di avere dati piu’
precisi  sui quali  fondare gli aspetti Aquantitativi della
strategia di intervento.
Al  riguardo SATANNO varati tre strumenti di
monitaraggio:
a) l'osservatorio nazxionale sul mercato del lavoro, arti-
colato in osservatori regionali, secondo quanto previsto
dalla «onvenzione stipulata tra Ministero del Lavoro,
ISTAT e Regioni e sulla base di cio’ che prevede i1
d.d.1. di riforma A.S. 1744; a tale proposito gia’ dal
1985 sono opevanti la convenzione tra ISTAT e Ministero
del Lavoro e la convenzione quadro <con le Regioni.
Nall’amnbito della convenzione fra Ministero e ISTAT sono
state poste in cantiere diverse iniziative: Fra le altre
<’'e’ la rilevazione sistematica, «<on cadenza trimestrale,
s di un campione rappresentativo di tutte le aziende
italiane 0N 10 addetti in su, Tale rilevazione
costituisce un’ interessante fonte di conoscenze e colma un
vioto che finora ha impedito 1l’'elaborazione di  realistici
programi nel settore;
b  1l'osservatorio permanente sul mercatodei mestieri e
delle professioni, che deve permettere 4i aggiornare @
verificare tempestivamente le modificazioni che si verifi-
2ano rispetto alle previsioni. In tale programma e’ stato
istituito, come attivita’ cardine del servizio di colloca-
mento svolto dalle serioni circoserizionali, wuno “ spazia
informativo" in stretta colleganza con gli altri organismi
interessati sul territorio, <on il compito 4i informazione
e orientamento scolastico e professionale adeguato all’e-
voluzione della societa’ attuale.
Tutto cio’ presuppone un modo di porsi del tutto nuovo del
servizio pubblico, In tal senso l'iniziativa dell’ QAuninis-
trazione, anticipa in via sperimentale 1’attuazione di
quanto in materia prevede il disegno di legge di  riforma
cirea lo sviluppo delle attivita’ deqgli uffici d4i colloca-
mento nel campo dell’informasione e dell’ assistenza teoni-
2@, attraverso idonei strumenti e la formazione permanen-—
te del personale,
Sempre in questo ambito si e’ altresi’ provveduto, imn
quanto, considerato essenziale ai fini dell’ attivita’' di



Camera dei Deputati — 65 — Senato della Repubblica

—
—

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

ricognizione dei mestieri e delle professioni che svolge-

ra’ l1’'apposito osservatorio, all’aggiornamento della ~las-

sificazione professionale (per utilizzo sia manuale che

automatizzato), ocreando un sistema ce la rende, fra 1’al-

tro, "biunivoca" con la classificazione comunitaria SEDOC.
o) La realizzazione, in convencione con qualificati enti di
riceraca mnazionali e comunitari, d4i wun progetto per la
redazione di un rapporto annuale sulle tendenze del mercato
del lavoro o<he, in modo complessivo e coordinato, offra
possibilita’ di valutazione e ovientamento e, attraverso la
ditfusione anche in lingua straniera, dia all’estero una piu’
precisa descrizione della realta’ del mercato del laveoro
italiano.

é. Fer far fronte a bisogni <osi’ complessi e
diversificati di analisi e quindi di conoscenza, il Ministero
del l.avoro si sta dotando dei supporti di analisi e di

docunmentazione nonche’ degli strumenti necessari per definire
le 1linee strateqgiche di politica attiva del lavoro e quindi
assolvere in modo efficace ai propri compiti istituzionali,.

7. Il progetto complessivo prevede la messa in funzione
di un sistema informativo statistico su base regionale capace
di elabovare e gestire la gran massa di dati e di notizie che
atfluiscono agli uffici periferieci, :

g, Tale sistema deve costituire lo strumento fondamentale
A1 conoscenza del feromeni e delle linee di  tendenza del
mercato del lavoro (occupaziomne, disoccupazione, cassa

integrazione) @ quindi il supporto alle scelte da effettuare
a livello reqgionale (uffici regionali ed ispettorati) dove
verra’ allocata la funzione 4i programmazione, pianificazione
e controllo per aree omogenee, in diretta collaborazione con
le Commissioni regionali dell’impiego ristrutturate o<one
stabilito dal D:L: 726/84.

9. Il 1livello reqgionale fungera’ anche da raccordo con
Enti (conprese le Regioni) e con organismi operanti in sede
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locale oltreche’, naturalmente, con I'Anministrazione
centrale. I1 1livello provinciale svolgera’ un  servizio
specialmente 4i supporto operativo e tecnico.

10, In altre parole il progetto e’ mirato a dotare gli
uffici e gli ispettorati di adeguata capacita’ elaborativa
per applicazioni di elaborazioni statistiche <on sintesi a

livello nazionale, sulla base di un pacchetto 4i software
applicativo omogeneo su tutto il territorio nazionale, e d4di
una  cappacita’ autonoma 4i elaborazione in  funzione delle
esigenze specifiche di applicaszione su base regionale,
provinciale e circoscrizionale.

11, A livello locale il punto «centrale del sistema
informatico e’ 1introduzione della circoscrizione (cosi'’
come gia’ stabilito dalla legge 140/1981 per la Campania e 1la
Basilicata e previsto dal diseqno di legge di riforma) 1la
quale  assorbe il collocamento 4ai limitati ambiti comunali.
Una organizzazione in civcosarizioni consetira’ una gestione
del «collocamento piu’ aderente alle reali esigenze del
territorio,

2. La struttura sopra delineata consentira’ un  piwu’
stretto coordinamento «<on gli  altri organismi ed enti
interessati, in quanto le funzioni del Ministero del lavoro
s1  inseriscono in un "sistema" nel gquale le sue competenze e
responsabilita’  non si sovrappongono ad altre, bens’ sono
destinate a completare 1l quadro operativo, a livello
regionale, in tutto il Faese,

12, In applicazione della legge 430/8B4, che prevede al
comma 2 dell’art.2 il potenziamento dei servizi statali per
1"impiego anche mediante 1l'utilizzo 4i tecnologie atte alla
costituzione di un  sistema informativo panr l"intero
territorio nazionale, il Ministero ha provveduto alla
viorganizzaczione delle rilevarzioni sul mercato del lavoro per
rendevle compatibili con 1l’esigenza di  automazione degli
uftici e degli ispettorati provinaiali e regionali.
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14, In questo modo 1'Amministrazione del lavoro e’ pronta
per  adeguare la propria struttura informatica  ohe  dovra’
supportare un sistema informativo capace 4i razionalizzare e
facilitare 1'accesso alle conoscenze e ai  dati, «<osi’ da
svolgere efficacemente 1’ attesa politica attiva del
mevcatodel lavoro,

1%, {1 muove disegno informatico persegue dungue i

dueseguenti obiettivi fondamentali.
- realizzare un "Sistema informativo statistico sul merca-~
to del lavoro" capace 4i fornive alle Commissioni regiona-
li per 1l'impiego (C.R.1.), «che sono 1l’organo regionale di
gaverno del mercato del lavora, e alle Agenzie reqgionali
per 1’'’impiego, c<he ne costituirannmo 1’organo tecnico,
nonche’ al Governo centrale, le conoscenze indispensabili
per intervenire sul mercato del lavoro e attuare gli
interventi piu’ opportuni per  la salvaguardia e
1" incremento dei livelli occupazionali.
Fer la realizzazione 4i detto sistema, il Ministero opera,
come gizn’ accennato in precedenza, in diretto contatto con
1"Istituto Centrale di  Statistica, Sono previste, una
volta messo a vegime, le piu’ opportune integrazioni con
altri organismi ed enti interessati.
- Dotare le strutture dell’Amministrazione Centrale deqgli
strumenti informativi necessari per una loroe riovrganizza-
zione, secondo oriteri i maggior efficienza ed efficacia
dell’attivita’ lovo richiesta e per realizzare una “banaa
dati del Mnistero del lavoro" costituita dal patrimonio di
informazioni e di dati elaborati dalle wvarie strutture
ministeriali al centro ed in perifera e accessibile, fatte
salve l& necessarie miswre di  sicurezza, in gqualsiasi
momento e da ogni singolo posto 4i lavoro.

16. Consequentemente la struttura informatica 51
articolera’ secondo un’ architettura che prevede:
- un CEAD centrale per gestire le elaborazioni d4di supporto
all’attivita’ delle direzioni generali e per le elabora-
zioni d4i sintesl 2 d4i vaccordo can le realta’ regionali;
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- sistemi 4di elaborazione a base regionale per gli Uffici
del lavoro e per gli Ispettorati;

- posti di lavoro per applicazioni "data processing”;

- posti 4i lavoro con autonomia elaborativa per applica-
zioni 4i “"office automation".

17 Nell’ attuazione del programma sopra delineato, il
Ministero del lavoro sta procedendo gradualmente. E’ gia’ in
fase di avanzata realizzazione 1' automazione degli Uffici

del lavoro nel Lazio e delle sezioni <ircoscrizionali  della
Campania.
Nel Lazio sono gia’ da tempo operativi gli Uffici automatiz=-
zati di Frosinone, Latina, Viterbo, e 1'ufficio di Collocame-
nto dello spettacolo.
Si sta ora procedendo rapidamente all’automazione dell’Uffi-
cio di Collocamento di Roma che con i suoi «<ireca 180,000
iscritti costituisce una realta’ particelarmente complessa
nel aquadro mnazionale, L’'Ufficio del lavoro 4i Roma avra
serioni decentrate anch’esse automatizzate e collegate in
rete al sistema regionale di cui e’ previsto il completamento
con Rieti e le altre circoscrizioni sub provinciali.
Nella regione Campania il progetto di automazione dei 31
uffici cirecoscerizionali e’ in pieno svolgimento. Entro la
fine del 1986 verra’ ultimato il processo di costituzione
della banca dati che consentira’ 1’accesso ad una larga serie
d4i informazioni sulla realta’ occupazionale della regione. A
tal fine e' in corso 4i realizzazione 1’automazione deqgli
Uffiei circoserizionali capoluogo con gestione in TF degli
isaritti residenti e dovs, per il periodo necessario
all’estensione dell’ automazione alle sezioni
civecosarizionali  sub provinciali, si svolgeranno anche 4gli
aqggiornamenti alla banca dati delle sezioni circosorizionali
sub  provinciali stesse, Nel c<corso del 1987 e nel primo
semestre del 1788 a’ previsto il completamento
dell’ automaziowne in tutti gli uffici <ircoscrizionali della
Campania, )

Lo stesso sistema sta per essere esteso anche nelle
regioni Fiemonte e Fuglia e successivanmente interessera’ le
altre regioni della penisola.
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ig. E’ stata pure attivata una procedura per 1’automazione
della Cassa Integrazione guadagni straordinaria, attualmente
operativa per le regioni FPilemonte, Lazio, Campania e

Basilicata. Tale procedura ha ridotto drasticamente i ftempi
di definizione delle pratiche CIGS 4dai 18 ~ 24 mesi del 1983
ail 4 - & mesi del 198% - 86,

19, Si sta infine varando un progetto d4i automazione degli
nffici dell’Amministrazione centvale che, avvalendosi delle
potenzialita’ offerte dal CEAD di Roma, di ol
I’ Amministrazione gia’ dispone, realizzera’ una rete
distribuita di risorse informatiche oui faranno capo sistemi
per 1'0ffice Automation degli uffieci,

20, Con il sistema di "office automation® il Ministero
gestira’ unAa banca dati comprendente il patrimonio
informativo raccolto ed elaborato sia al centro che in
periferia., I1 programma d4i O0:A: assicurera’ inoltre 1la

circolazione in tempo reale dei documenti signdficativi
comungue prodotti,

21, Si ritiene che in tal modo, per la parte spettante al
Ministero del lavoro, possa essere coneretamente affrontato
il problema di dotarsi dei supporti indispensabili di
conoscenza  per governare il mercato del lavoro nella attuale
fase e neli prossimi anni, ovviando cosi’ a gran parte . delle
difficolta’ registrate negli anni precedenti.
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essibilita’ e la_trasparenza__pen
messa,
1. Premessa., Gli anni pid’ recenti sono stati caratterizzati

da wun consistente processo di espulsione di manodopera dal-
1’ industria ohe ha interessato una quota wolto rilevante
dell’ ocaupazione,

11 fernomeno, pur drammatico in se, e’ stato visto come wuna
necessita’ legata da un lato alla presenza di rapidi mutamenti
nelle condizioni tecnologiche, organizzative, di mercato
indotte dall’ accentuarsi della concorvenza a livello mondiale
e dagli shock petroliferi.

Dall’altro, da un aumento nelle rigidita’ esterne alle im-
prese che nel nostro paese sono state particolarmente accen—
tuate per la specifica esperienza contrattuale realizzata nel
2orso degli anni Settanta.

Mentre molto si e’ discusso sulla necessita’ 4i creare nuova-
mente condizioni estern2 all’'impresa, tali da migliorare le
gue capacita’ d4i adattamento, molto meno si e’ esplorato
1’altro versante della questione, <he e’ poi quello aruciale
per sapere se veramente si e’ 4i fronte a una <orescita nella
efficienza dell’ apparato produttive, e cice’ quella dei muta-
menti interni all’impresa,

Il problema si e’ posto anche perche’ si e’ spesso parlato 4i
flessibilita’ confondendo i piani 4i discussione., La flessi-
bilita’e’ stata intesa a livello macroeconomico, a livello di
performances dei vari soggetti operanti nel sistema economi-
co; e’ stata intesa <come arma o moneta di scambio nelle
relazioni industriali.

Non si e’ invece tenuto nel dovuto conto la distinzione - <zhe
peraltro emerqge anche nei documenti dell’ QOcse - tra una fles-
sibilita’ irnterna ed una flessibilita’ estermna,.

In Italia 1la richiesta di una maggiore flessibilita’ delle
condizioni 4i impiego viene assecondata dalla legislazione e
dalla contrattazione collettiva piw’ recente volta a salva-
guardare l1l’occupazione,

Si tratta di una tendenza che, soprattutto a partire dai
primi anni Ottanta, si traduce in una maggiore liberta’ di
scelta nelle assunzioni e in una accentuata - diversifica-
zione - dei rapporti 4i lavoro.

Dal punto 4i vista giuridico e sindacale 1’ accennata flessi-
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bilita’ pun’ essere ripartita in:

a) flessibilita’ nelle forme 4di  accesso dell’inpresa del
mevrcato del lavoro, intesa <come dispinibilita’ d4di piw’
modelli contrattuali 4di assunzione della manodopera (part-
time, full-time, a<ontratti a termine per la formazione di
giovani) ;

(2 flessibilita’ nella gestione dei rapporti 4i  lavoro
nell’ axienda, intesa «<come variabilita' delle «<ondizioni
2ontrattuali pattuite relativamente a: quantita’ e
distriburione del tempo di lavoro (flessibilita’ degli
orarl;contratti di solidarieta’ ;pensionamenti anticipati
parziali; part-time, tlexitime) oppure delle mansioni
(fFlexibility agreenents) indipendentemente dal modello

contrattuale utilizzato.

ARlla flessibilita’ della durata ( e gquindi dell’orario) della
prestazione, dello stesso rapporto di lavoro e dell’ocoupa-
Tione si accompagna inoltre una minore rigidita’ (e , quindi,
una maggiore disponibilita’ sindacale) nella determinazione
delle retvribuzioni (e guindi delle politiche o<onnesse al
20sto di lavoro) .,

Ridimensionamento degli automatismi retributivi, pertanto a
cominciare dalla parte indicizzata del salario, al quale si
aggiunge  una diversa articolazione dei livelli salariali in
rapporto alla professionalita’ del lavoro: aspetti, questi,
legati alla {flessibbilita’ produttiva e alla riduzione del
208to del lavoro,

La domanda 4di maggiore flessibilita’ dei contenuti quantita-
tivi e qualitativi della prestazione e la tendenza alla -
pluralizzazione -~ dei rapporti 4i lavoro, introducono inoltre
problemi nuovi nei sistemi di tutela del laveoro.

Emerge un nuovo modello 4i intervento legislativo e 4di azione
contrattuale dell’ intreccio tra norme d4i sostegno della ocou-
pazione e «oncertazione delle relazioni industriali, tanto a
livello centrale che periferico.

Esso affianca e, nello stesso tempo, ridimensiona il
tradizionale modello garantista consolidato dallo statuto dei
lavoratori (nonche’ dal sistema assistenziale imperniato
sulla Cassa Integrazione) senza tuttavia contrapporsi alla
legislazione promozionale dell’attivita’ sindacale,

In un certo senso, anzi, ne costituisce la prosecuzione sul
terreno del mercato del lavoro e dell’ occupazione.

In tale contesto, la contrattazione collettiva intervierne
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prevalentemente sul piano non gia’ dell’attuazione ma della
sostituzione della legge, nel quadro dell’ accennato processa
d4i deleqgiticazione.

In definitiva, l1a contrattazione, sopratutto aziendale, viene
dalla legge chiamata a elasticizzare, seppur con riferimento
a gpecificl e circosoritti profili, le modalita’ d4’uso della
forza lavoro in cambio di eventuali contropartite (prefigu-
rate, in linea 4i massima, negli scambi con il Governol) in
tema di investimenti e ocaupazione.

Il contratto collettivo attinge dunque sempre piu’ di
frequente - nei livelli inferiori - a una logica gestionale e
talvolta a una logica ablativa, in cuil un ruolo dominante e’
attribuito alla figura del sindacato maggiormente rappresen-
tativo.

Il maggiror spazio delegato alla contrattazione collettiva

accentua, anzi , la tendenza verso una specie d4i ~ istituzio~
nalizzazione - della figura del sindacato maggiormente rap-
presentativo nella sua qualita’ di titolare dei poteri con-
trattuali vincolanti nei c<confronti sia dei pubblici
poteri(indipendentemente da ogni vincolo assoaciativo o potere
di rappresentanza)l che dei singoli lavoratori ed
imprenditori.

L’ipotesi su 2oui riavviare il dibattito e’ che il livello d4di
maturazione aulturale organizzativo, tecnizo legato alla
flesgibilita’ interna si1a notevolmente piu’ sbilanciato e, in
certa misura, anche piu’ arretrato rispetto a quello della
flessibilita’ esterna. Solo un approfondimento della prima
puo’ permetterci 4i superare la valutazione pessimistica del
concetto di flessibilita’, legato al significato semplicemen-
te strumentale che ad essa viene attribuito - una sorta di
liberalizzazione +tout court senza contropartite - dall’at-
tuale dibattito. ;

Se, ad esemnpio, si dovesse rilevare un qualche livello di
dicotomia tra i due tipi di flessibilita’' e’ evidente che ne
seguirebbe wun ribaltamento 4i tutto il dibattito teorico-
economnico~-sindacale deqgli wultimi anni. Verrebbe infatti a
rompersi il legame tra espulsione della manodopera e ristrut-
turazioni.

La 1richiesta di maggiore flessibilita’ da parte inprendito-
riale (flessibilita’ esterna) potrebbe implicare risultati
opposti, visto <he il conseguente shake out potrebbe rnon
aumentare l'efficienza all’interno dell’ impresa, mentre
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dovrebbe sicuramente peggiorare l'efficienza del settore di
arrivo della manodopera, determinando per questa via oneri
agqgiuntivi e spreco di risorse a carico dello Stato.

e 21 si pone in questa attica e’ evidente la non necessita’
di LA politica indiscriminata 4i allargamento della
flessibilita’ esterna,

Al contrario e’ del tutto ragionevole supporre che una  ade-
guata modulazione degli interventi in tema di
flessibilita’ esterna potrebbe consentire una parallela wmatu-
razione delle <condizioni di efficienza interna portando,
attraverso questa, a un miglioramento qualitativo dell’intero
sistema economico,

E d’altro canto, se la mancanza 4i flessibilita’ intevrna ha
determinato il persistere di zone di inefficienza, solo
I’intervento su queste avrebbe consentito nel passato (e
potrebbe consentire nel futuro) una diversa gestione del
processo d4i spostamento della manodopera e del problema delle
socedenze. A nostro avviso questa si porra’ come la questione
centrale nella seconda meta’ degli anni ‘80,

Quante alla trasparenza appare ormai ineludibile wuna revi-
sione Aglobale economico-istituzionale dei sitemi 4i alloca-
Tigne, monitoraggio, programmazione del fattore lavoro,
proprio in relazioni a profondi camnbiamenti gquali-quantitati-
vi che la nostra societa’, e quindi il nostro sistema econo-
mico, stanno vivendo come conseguenza dell’ introduzione sem-—
pre pig’ massiacia e pervasiva delle nuove tecnologie.
Acoanto  alle azioni di aggiustamento positive finalizzate
alla flessibilizzazione e trasparenza del mevrcato del lavoro,
andranno definite e sviluppate specifiche politiche desti-
nate, da un lato, a qualificare e sviluppare la domanda di
lavoro attraverso la spesa pubblica, e dall’altro favorirve in
cgni setltore la natalita’ di imprese.

Le politiche per la formazione del capitale umano, inoltre,
dovranno vedere impegnato 1’'aperatore pubblico in senso
orizzontale in tutti i propri interventi nel! mercato del
lLavora.

Gli  interventi legislativi piu’ recenti hanno provveduto
all’eleminazione o all’attuazione d4i vari vincoli,nel sistema
delle assunzioni e sulla disciplina del rapporto di lavoro,
ritenuti  unanimamente superati, estendendo nel contempo
1"area dell'intervento amministrativo e "delegando” in taluni
CASL, I’amministrazione della flessibilta’ alla mediazione
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sindacale, attraverso la contrattaziomne collettiva,

I provvedimnenti emanati all’ inseqgna delle delegificazione
oliberalizzazione non hanno peraltiro consequito pienamente
gli obiettivi prefigurati. Cio’ nown significa «<he i prossimi
interventi debbono pervenire ad un liberalizzazione totale o
cha, per converso, si1a necessario estendere quanto piuw’
possibile o rivitalizzare il vecchilo apparateo vineolistico,
Sembra  opportuno, invece, eliminare o attenuare le cause
ricorrenti della insoddisfacente o mancata applicazione delle
politiche del mercato del lavoro e della flessbilita’.

A completare il gquadro dovrannmo essere approntate nuove e
piu’ efficaci misure d4i interventovalte alla gestione delle
eccedenre occupazionali, che via via si formeranno nel siste-
ma in sequito alla ristrutturazione di interi settori produt-
tivi e/o a <causa delle rnuove tecrnologie.

I1 problema non consiste nello smantellamento d4i un  insieme
di norme legislative swuperate quanto, invece, nella capaci-
ta’ dell’amministrazione 4i raggiungere obiettivi predetermi-
nati mnelle legqgi e di offrive ai singoli lavoratori o alle
parti sociali,

i tratta quindi dei problemi (da anmi discussi ma Tmon
risolti)attinenti all’adeguamento interno delle reali risorse
amministrative al carico attuativo, ad una piu’ sapiente e
fruttuosa wutilizzazione delle risorse materiali e personali
esistenti, alla semplificazione e snellimento della fase
procedimentale la cui eccessiva dilatazione produce riflessi
negativi in ordine an tempi, all'efficienza alla
responsabilita’ ed al controllo; ad una deguata utilizzazione
del canone organizzativo e della competenza , che si traduca
in modo e tempi rispettosi del consegqguimento degli obiettivi;
alla coperturs finanziaria della leqgge, da intendersi cone

valutazione della fattibilita’ preventiva colleqgata a
strumenti 4i adeguataverifica e corvezione,
Fevrcio’ sia le politiche per 1la flessibilita’ «<he le

politiche per 1'occupazione richiederanno, per avere succes-—
50, wun livello di efficienza dell’operatore pubblico attual-
mente del tutto inadeguato, sia per quanto riguavda le
funzioni tradizionali del <collocamenta, sia per quanto
riguarda la scuola e la formazione professionale, nonche’ |, da
dltimo, relativamente al piu' vasto <campo della programma-
zione globale e settoriale,
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D

2. Riforma del ~ollocamento. I provvedimenti adottati
finora dovranno trovare coerenza nel quadro piu’ vasto della
riforma  del collocamento, al fine anche di  consentire una
piu’equilibrata wutilizzazione deqgli istituti volti a favo-
rire, in particolare l’'accesso dei giovani al lavoro.

La materia del collocamento e della mobilita’ si presta, per
ragioni  diverse, all’allentamento deqgli esistenti wvincoli
legislativi,

Infatti, nel collocamento tali vincoli, a cominciare dalla
richiesta numerica, sono largamente inefficaci, se non spesso
controproducenti, ‘

Oceorre rivedere la materia rendendo principio generale quel-
lo ehe tuttora |, sul piano formale, costituisce 1’'eccezione
la nominativita’ della richiesta di avviamento.

A questa scelta di carattere generale occorre tuttavia accam-
pagnare specifiche misure 4i garanzia per fasce 4i manodopera

ritenute deboli sul mercato. Il principio dell’avviamento su
richiesta numerica  puo’ trovare invece una sua  appropriata
valorizzaziane - con opportuni adeguamenti -~ nell’ ambito del

pubblico impiego, per fasce di inquadramento piu’ basse (se-
condo  quanto gia’ previsto nel protocollo del 14 febbraio
1984) ., ’

La riorganizzarione della funzione collocativa sulla base del
principio della nominativita’ della richiesta di avviamento
richiede , nel contempo, wuna profonda trasformazione degli
Uffieci 4i collbcamento, che da strumenti di intermediazione
meramente passiva e burocratica sul mercato del lavoro (eser-
citate nella tradizionale logica garantistica della distribu-
zione di  un  bene scarso) dovranno essere trasformati  in
strumenti attivi di prowmozione, nelle piu’ varie forme, del-
1'incontro tra domanda ed offerta, ed operare, Qquindi, in wuna
logica di servizio, reso sia all’imprese sia ai lavoratori.
Sempre al fine 4di agevolave 1’incontro tra domanda ed offerta
4i lavoro, si deve pensare inoltre all’introduzione del lavo-

rao  MYinterimaire" prevista da uno schema di direttiva comu-
nitaria, e gia’ adottato in numerosi paesi secondo schemi
diversificati. La sua introduzione richiede la revisione del

rigido principio del divieto della fornitura d4i manodopera,

Fermo restando il principio della titolarita’ statale della
funzione collocativa, si intende introdurre anche in Italia,
con gli oppovtuni adattamenti, una disciplina che consenta e
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regoli , <on la necessaria cautela, l’attivita’ 4i imprese d4di
servizio autorizzate a fornive manodopera da esse dipendente,
cosi’ da rendere compatibile un piug’ alto livello di
mobilita’ e flessibilita’ nell’utilizzazione del personale,
con la stabilita’ dell’impiego.

La nuova disciplina dovra’ consentire infatti, con adeguate
garanzie per i lavoratori, la creazione d4i imprese autoriz-
zate a fornire manodopera a datori di lavoro che ne facciano
richiesta per il soddisfacimento di esigenze produttive di
carattere temporaneo.

3. Le Commissioni Regiomnali per 1’Impiego. In un’ottica di
flessibilita’' gestionale, ovvero “operativa" ohe postula un
nuovo e piu’ dinamico ruolo, sul mercato del lavoro, deqli
organi del o<ollocamento i cui interventi, mnon tutti piu’
rigirdamente predeterminati per legge, siano tali da
soddisfare le reali esigenze sia dei lavoratori, sia delle
imprese, si1 collocano le CRI.

Le Commissioni vregionali per 1l’impieqo, anche per effetto dei
nuovi compiti che saranno loro attribuiti dopo 1’approvazione
del 4ddl. 1744, possono operare al fine di creare le premesse
di una politica attiva dell’impiego e dettare i principi
attraverso i quali essa puo’ essere attuata. Supporto
necessario 4i detti organi collegiali sono le Agenzie
dell’Impiego le 4quali attraverso 1’esercizio di potesta’
progettuale dovranno dare il proprio determinante apporto
affinche’ posano essere rimossi otacoli 4ddi natuara sociale e
d4i natura economica ad uno sviluppo dell’occupazione, sulla
base di un’attenta osservazione e di una altrettanto attenta
valutazione della realta’ del territorio,

Le CRI nella nuova composizione prevista dall'art. 4 della
legge B864/84 sono state insediate in quasi tutte le regioni
4’ Italia e comunque entro i primi giorni di Ottobre, su tutto
il <¢erritorio nazionale funziorneranno detti nuovi organi
zolleqiali regionali.

11 wvitardo del loro insediamento piu’ spesso e’ stato
determinato dalla difficolta’' di acquisire le desiqgnazioni
dei componenti, tant’'e’ ohe per alcune di esse si e’
proceduto a ricostituirle, salvo la possibilita’, per le
regioni 4di integrarle con i loro rappresentanti.
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4., Le Agenzie del Lavorva, Le caratteristiche e la distribu-
zione fterritoriale della disoccupazione nel nostro paese
richiedono, inoltre, una diversa caratterizzazione dei servi-
i dell’impieqgo a livello locale. Agenzie con compiti essen—
ziali di fluidificazione del mercato del lavoro nelle aree
piu’  sviluppate, agenzie ‘“intraprendenti® anche dal lato
della domanda, capaci 4i promuovere ocecasioni 4i lavoro auto-
nomo ed associato nelle aree (tipicamente quelle meridionali)
dove manca un tessuto produttivo consistente.

Tali agenzie snelle ed efficienti dovrebbero esercitare le
funzioni principali d4i gestione del mercato del 1lavoro:
orientamento, promozione di aceordi fra le parti per le
assunzioni ed il governo della mobilita’, indirizzo dei pro-
getti di  formazione professionale, selezione dei tipi di
azione a sostegno dell’ occupazione e valutazione dei progetti
da incentivare per i vari tipi e fasce di lavoro (dai giovani
alle donne, ai disoccupati di lunga durata, al lavoro asso-
ciato e cooperativo). Si tratterebbe di veri centri pubblici
di  servizio alla job-areation, di sostegno alla contratta-
zione, capaci di dare efficacia alla gestione del mercato del
lavora.,

Queste agenzie che dovrebbero agire in parallelo aqgli
strumenti d4di politica industriale sul territorio devono es-
sere costituite da una struttura agile , capace di  favorire
esigenze e potenzialita' delle aree produttive.

Nel prossimo triennio le Agenzie del Lavoro saranno progres~
sivamente istituite in tutte le regioni,

Il compito di incentivare 1’incontro fra 1a domanda e
1’offerta d4di lavoro, «che ad esse e’ assegnato dal D.D.L.
.1744 trovera'’ concrete specificazioni opevative nei decreti
istitutivi, sul modello adottata per 1la Campania,

5. CIG, eccedenze, indennita’ 4i disoccupazione. Per comple-
tare la manovra sulla flessibilita’, occorre poi intervenire
sul fronte dei meccanismi di uscita e cioe’, da un lato
attuare la riforma della cassa integrazione quadagni e, dal-~
1’altro gli interventi straordinari di gestiore dell’attuale
processo di ristrutturazione industriale,

Fer quanto riguarda il trattamento ordimario 4i L cassa

integrazione, ess0 sara’ esteso anche agli impiegati in misuy-
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ra crescente direttamente coinvolti dai processi di ristrut-
Lurazione,

La  duvata del trattamento sara’  commisurata  con  maggiore
coerenza  alla temporaneita’ degli eventi giustificativi., Il
trattamento straorvdinario 4i cassa inteqrazione che dovra’
cessare  di essere utilizzato come trattamento sostitutivo
della disocoupazione sara' ricondotto alle sue finalita’
originarie 4i strumento volto a consentive la sospensione di
lavoratori in vista della loro utile ricollocazions nell’ or-
ganizzazione produattiva,

La durata del trattamento non dovira’ essere superiore a
un certo limite massimo, 2 11  trattamento dovra’ essera
riconosciuto con un unico provvedimento, eventualmente revo-
cabile in sede di verifiche annuali.

Sara’ inoltre definita la disciplina della mobilita’ per quei
lavoratori «<he 1’azienda ritenga di1 non essere 1in Jrado  di
reinpleganre,

I predetti lavoratori, dichiarati eccedenti dopo le opportune
procedure 4i consultazione con il sindacato, verranno isorit-
ti nelle liste di wmobilita’ e vedranno risolto il loro
rapporto,

AL lavoratori iscritti nelle liste di mobilita’ spetta, per
la durata di 3 anni, un trattamento (indennita’ 4i mobilita)
inizialmente pari al trattamento di cassa  integrazione e
decrescente nel tempo.

Nea confronti dei lavoratori iseritti nelle liste di mobili-
ta’ saranno intvaprese, sotto la direzione della CRI, inizia-~-
tive wvolte a favorire il reimpiego in attivita’ d4di lavoro
agtonomo 2 associato.

I predetti lavoratori possono chiedere 1a corvesponsione
della indennita’ di mobilita’ in un’unica soluzione quando
intendano intraprendere un’attivita’ autonoma o associarsi in
cooperativa: a tal fine si conferivanno ulteriori apporti al
Fondo  speciale di oui alla Legge 27 febbraio 198%, n. 49
(Legge Marcora-De Michelis),

R carico delle imprese sono previsti  oneri proporzionati
all’ammontare del trattamento 4i mobilita’ spettante al lavo-
ratore,  Questi oneri vengono ridotti nel caso in aui la
dichiarazione di eccedenza del personale sia stata oggetto di
accordo con il sindacato.

Aecanto alle modifiche illustrate, destinate a funzionare in
via ordinaria, si prevede un provvedimento straordinario
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(destinato a durare wun certo numero 4i anni) volto a favo-
rive il ricambio della panodopera in determinate imprese
(che appartengano a particolari settori d4di  attivita’, oche
abbiano stipulato un contratto 4i solidarieta’ o <he, comun-—-
que, si trovino in cassa integrazione con un determinato
numero 4di ore e che operino in territori caratterizzati da
particolari tassi di disococupazione).,

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla legge le
predette imprese predisporranmo un progetto in  ordine al
ricambio della manodopera, Tale progetto deve prevedere in
particolare:

= la riduzione del ricorso alla CIG, anche per effetto della
utilizzazione di strumenti normativi gquali il part-time e i
contratti di solidarieta’;
- 1'assunzione di nuovo personale;

~ 11 mwumero dei lavoratori ultracinguantenni che accettano di
risolvere il rapporto 4i lavoro,;

= 1ligtituzione di un ufficro avente il compito 4i oreintare
e assistere nella ricerca 4i una nuova occupazione, autonoma
o subordinata, i lavoratori destinati a lasciare 1’ impieqo.

A tali lavoratori, «che vengono considerati in mobilita’,
viene consentito di avvalersi del prepensionamento al %54
anno 4i eta’, assicurando loro, fino a aquella data, un
trattamento pari a gquello di CIG con accredito di contribu-
zione figurativa. I1 predetto trattamento viene 2rogato in
ur’unica  soluzione qualora essi ritengano intraprendere un
lavoro autonomo. Gl1 oneri per 1’accredito figurativo
dell’ anzianita’  ai  fini pensionistici fino al $%4 anno di
eta’ sono a carico del datove 4i lavoro.

i pone, - infine, il problema 4di razionalizzare 1 tratta-
menti di disoccupazione sia per determinare una misura piw’
equilibrata (si va dalle 800 lire giornaliere per la disocou-
pazione ordinaria all’80% della retribuzione per la disoccu-
pazione straordinaria), sia per definire 1 soggetti benefi-
2iari  del trattamento (si pensi alla posizione 41 quei lava-
ratori oche prestano saltuariamente la  loro attivita’ nel
settori che presentano obiettivamente caratteristiche di
digscontinuita’), per un periodo significativo nel <corso del-
17annn solare,

6. Tempo  di. lavoro. Nel determinare le forme ed i modi
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migqliori per pervenire ad una riduzione e/o0 riorganizzazione
dell’orario d4di lavoro occorrera’ tener conto di  due fatti
estremamente importanti:

a) il necessario collegamento con la flessibilita’mnell’uso
della forza-lavoro, sia per una migliore utilizzazione degli
impianti nel settore industriale e dell’ hardware tecnologi-
camente avanzato nel settore dei servizi, che al fine di
prevedere, attraverso opportuni <cicli formativi, una adeguata
@ rispondente riconversione o formazione delle ocapacita’
professionali dei lavoratori adulti;

b)Y wunma razionale valutazione dei costi della riduzione del
tempo di lavoro, tenendo conto che essi non possono essere
interamente soaricati sulle imprese in quanto andrebbero a
scapito della loro cowmpetitivita’.

Al fine di incentivare 1’ adozione, da parte dei datori di
lavoro, 4i una diversa distribuzione del tempo 4i lavoro mirva-
ta a realizzare, senza pregiudizio 4i economicita’e profitta~
bilita’, inerementi ocaoupazionali, si provvedera’ a
predisporre un apposito disegno 4i legge.

L'incentivazione sara’ realizzata attraverso:

a) il rimborso (totale o parziale) delle spese sostenute dal
datore 4i lavoro per attuare la ristrutturazione del tempo di
lavoro;

b) la riduzione, per un determinato periodo 4di tempo, degli
oneri previdenziali relativi ai nuovi assunti.

I benefici di ecui al punto b)) verranno accordati ai datori d4di
lavoro ohe adottino le scelte 41 cui al punto a) in attua-
zione 4di progetti redatti, dopo consultazione sindacale, e
approvati da un nueleo di valutazione istituito presso i
Ministeri del Lavoro e del Tesoro.

Agli oneri della legge si provvedera’ a carico del Fondo
globale, gia’ finanziato in finanziaria ‘86 e da rifinanziare
nel 1987,

7. Fart-time,. Lo sviluppo della domanda di part-time
da parte delle imprese, e la modificazione dei comportamenti
che inducono a rictieste 4di occupazioni a tempo parziale da
parte dell’offerta di lavoro potranno avere importanti effet-
ti swll'equilibrio del mercato del lavore, a patto che si
proceda ad una riorganizzazione di questo mercato con inter-
venti di politica del lavoro <he riescano a conciliare fles-
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sibilita’ e sicmresza nello sviluppo del rapporto 4di lavoro
part-time. .

Al fine di incentivare tale modello di rapporto di impiego
appare indispensabile operare nel senso di:

- eliminare le cause della scarsa qualificazione 4i  questa
gruppi(principalaente donne e giovanil) attraverso wun’ adeguata
politica di formazione professionale;

- evitare oche 1l part-time sia esposto ececessivamente ai
contraccolpi della congiuntura, favorendone quindi una
maggiore stabilita’,

- intervenire nel settore pubblico <on politiche volte alla
creazione 4i posti di lavora a tempo parziale;

- migliorare la struttura dei servizi di collocamento al fine
di  caostruirve un legame stabile tra offerta e domanda d4di
lavoro part-time;

= rivalutare le opportunita’del part-time in termini 4i occa-
sioni professionali e 4di carriera;

- garantire (da parte sindacale) una maggiore attenzione ai
problemi contrattuali dei lavoratori part-time, in modo anche
da evitare all’interno della forza-lavoro spaccature con  gli
occupati full-time;

- wigliovave, infine, 1’immagine del laveoro part-time come
opportunita’ occupazionale reale e non di semplice ripiega.
In tale contesto, il part-time pun’ essere valorizzato come
una  ndova  nodalita’ di ingresso nel mercato del  lavoro
soprattutto per le fasce gqiovanili e femminili,

Infine, se non vi sono dubbi sull’uytilita’ del part-time come
strumento volto a facilitare 1’ accesso dei giovani nel merca-
to del lavoro, piu’ articolato, e tuttavia auspicabile, ne
appare I'utilizz per oconsentire una  graduale useita
4all’ oceupazione. Fur sottolineando i limiti della proposta,
e’ importante indicare come essa possa  rappresentare  una
valida soluszione per attenuare 1’ impatto dovuto al pensiona-
mento,

Obiettivo immediato sara’ quello 4di rimuovere le remore |
imputabili a4 aleuni aspetti dell’attuale normativa, alla
diffusione dell’istituto, favorendo la trasformazione, su
base volontaria, dei <contratti a tempo pieno in contratti a
tenpo parziale, al fine 4i incentivare la oreazione di ocou-
parione aggiuntiva,

Supporto essenziale di  tale politica e’ 1a realizzazione
della pavita’ degli oneri contributivi orari rispetto al
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lavoro a tempo pieno, nonche’ la rimozione del +trattamento
differenziato sul prano pensionistico.

Folitiche wvolte a4 incentivare il part-time sia dal lato
dell’offerta «<he della domanda avrebbero effetti alguanto
significativi sull’occupazione,
Ge infatti, si considers la bassa incidenza del complesso
dei  lavoratori a2 tempo parziale sul totale degli oecupati
rispetto alla media euvopea - i1 6% in Italia contro il 10
124 dei paesi della Comunita’ - si possono stimare in 100
mila wunita’ aggiuntive nel triennio, 9li effetti delle poli-
tiche di allineamento (prevedibile nell’arco dei prossini
dieci anni) agli standard europei.

Uy ulteriore incentivo a forme 4i lavoro part-time viene dato
d4all’ accordo  intercompartimentale sul pubblico impiego che
introduce  anche nell’amministrazione il  lavoro =a tenpo
parziale.

Sulla base di tale accordo il Governo ha assunto 1’ impegno 4di
presentare un apposito emendamento nel d4dl, n. 1974 ai fini
dell’ anmissibilita’ 4i  assunzione a3 tempo parziale nel
settore del pubblico impiego.

LY attuazione di questo progetto presenta ampie possibilita’
di  wvenire incontro alla pressante offerta di  lavoro dei
dei giovani nelle reqioni mevidionali.

g. Irmalzamento dell’obbligo scolasticzo, L'innalzamento
dell’ eta’ dell’obbligo scolastico, oltre a rappresentare
un’ operazione Jdi contenimentn dell’offerta 4i lavoro, costi-
tuisce un intervento nel campo della formazione.

I livelli medi 4i preparazione dei giovani <che terminano la
aouola dell’obbligo (o meglio, che terminano il periodo ob-
bligatorio di frequenza alla scuola), infatti, non possono
ritenersi, oggl, soddisfacenti ne’ per affrontare la vita
lavorativa, ne’ per proseguire gli studi neqli ulteriori
cicli formativi,

D’ altvonde gli abbandoni piu’ rilevanti si registvano proprio
nella fascia deil givanissimi, in eta’ compresa tra i 14 e i
18 armi, Un allungamento dell’obbligo scolastico percio’ non
potrebbe avere gli effetti sperati se non accompagnato da
adeqguate nisdre di  incentivazione tese a  favorive la
permanenza nelle strutture formative.

1l problema fondamentale rimarne, infatti, quello 4i incenti-
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vare le famiglie (ad esempio, <on borse di studio) perche’
evitino le evasioni scolastiche, specie nel Sud, dove il
problema occupazionale, gia’ grave, tende a divenire ancora
piu’  esplosivo per 1l’uscita anticipata dal ~iclo scolastico
di giovanissimi che poi si riversano sul mercato del lavora.
L' innmalzamento dell’eta’ dell’obbligo scolastico a 16
anni (¢ la realizzazione 4i programmi d4i formazione profes—
sionale nel biennio successiveo) ha come effetto evidente
quello di ridurre la popolazione attiva potenziale (e solo in
parte 1’offerta 4i lavoro).
Qualora 1 provvedimento non fosse avviato, ne deriverebbe una
espansione progressiva della popolazione attiva, con riflessi
facilmente prevedibili sul mercato del lavoro,.
In particolare, con rviferimento ai giovani, un allungamento
d4ell’ obbligo scolastico fino ai 16-18 anni AppAre nNecessario
non solo nell’ottica d4i alleggerire il mercato 4i tale fascia
di offerta, ma anche per favorire una formazione pi’ prolun-
gata nel tempo.
Si puo’ calcolare  che attraverso 1’ introduzione gia’
prospettata entro 1l +triennio 1987-198%9, dell’ aumento
dell’obbligo scolastico fino a2l 16~ anno 4di eta’, cio’
praoduvrebbe a regime, 2ioe’ dal 1990 in poi, wuna viduziaone
della popolazione in eta’ lavorativa di civea 2 mil. d4di
unita’, e nel 1996 di cirea 1.9 mil., di unita’ (~he si puo’
stimare produrre una diminuwzione dell’ offerta di lavoro di
cireca 200 mila unita’ nell’ intero arco 4di tenpo cansideratao).
L'effetto congiunto degli interventi sul tempo di  lavoro e
sulla durata della vita attiva comporterebbe 1’aumento del
tasso di  occupazione rispettivamente 4i 1.3 e 2.5 punti
percentuali nel 1991 e nel 1996.

. Le politiche per la formazione e l’ovientamento.

Folitishe per_la_formazione. Il sistema formativo regionale,
sostanzialmente organizzato su tre livelli (formazione di
base, qualificazione professionale, formazione avanzata) e’
oggil coinvolto in una evoluzione, sotto il peso di una forte
tensione proveniente dal mondo del lavoroe in continuoe ~ambisa-—
nento e dalle nuove esigenze formative dei giovani.

I1 viequilibrio del sistema passa innanzitutto dal riassetto
delle souole secondarie superiori e specialmente
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dall’ elevamento dell’eta’ dell’obbligo per tutti sino a 16
AN J1 primo livello della formazione professionale, Sino
ad  oggi largamente preponderante nei  programmi  regionali,
potva’ yisultare cosl’ ampidamente allegerito e concentrabile
4l completamento , della formazione culturale piu’ solida
acguisita a2 saunla, in alcuni  campi decisivi dalla
pPraparazilonsa professionale richiesta Aai giovani per
avvicinarsi al mondo del lavoro, A questo scopo e/ mirato, ad
esempio, 1l piano 4i alfabetizzazione informatica , e di
insegnamento dell’inglese, o<che il Ministro del lavoro ha
sparimentato nel corso 198%/864 e che, a partire dall’anno
1986/87, conoscera’  una sempre piug’ vasta diffusione nelle
attivita’ ordinarie.

Nello stesso tempo, 1’ allegqgerimento del primo livello, con-
sentira’ alle Regioni di sviluppare e migliorare gli  altri
due livelli d4i intervento, ponendo mano ail necessari
interventi d4i ammodevnamento e 4i riconversione tanto delle
strutture che del personale. Queste attivita’ dovranno infatti
costituive  wun sistema flessibile verso il mondo del lavorao,
sia mnelle oconerete prospettive di impiego da offrive ai
govani che vi partecipano, sia nel costante aggiornamento dei
progvammi, .

Cosi facendo il sistema diverra’ altresi’ utile per 1a
formazione permanente dei lavoratori, ocompresi i quadri ed i
dirigenti nelle attivita’ 4i terzo livello, offrendo pertanto
un rifevimento fondamentale per il progresso tecnologico del
sistema delle imprese, E da qui, in wltimo, si avra' un
ambientea piu’ favarevale allo sviluppo della
Si rendono  quindi indispensabili, per promuovere queste
evoluziaone verso l’alto del sistema formativo regionale, due
riforme legislative:

a) la revisione della Legge~Quadro n.845 del 21/12/78;

b) le riforme anticipate del Fondo Sociale Euvopeo.

I1 hinistro del Lavoro presentera’ il diseqno 4i  legge di
riforma della 84%, incluso Y orientamento professionale e in
ACMOTLA core gli anterventi in materia di secondaria
supariore, 2ntro il 1986,

I principi  saranno  appunto quelli di favorire (2on un
rafforzamento ed al tempo stesso una semplificazione dei
civegiti finanziari interessati 04g4gi1 alla formazione
professionale) la descoritta riorganizzazione del sistema
formativo, incentivando e rigualificando contestualmente 1a
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domanda di formazione delle aziende , definendo in modo piu’
organicp & ochiaro 1 rapporti tra programmazione  delle
attivita’ formative e politiche del lavoro a livelln
territoriale.,

ffer quanto attieme al Fondo %ociale Europeo, il Governo si e’
gia’ atvivato in sede comunitaria per un vilancio 4i  questo
strumento, non in modo indifferenziato, ma organicamente
inserendolo in wun  significativo programma Comunitario
socliale,

Dovra’  quindi risaltare in modo netto 1l‘impegno nella lotta
alla disoccupazione, la finalizzazione delle risorse
impegnate nel Fonrndo Sociale Europeo ed interventi (diretti ed
infrastrutturali, pur sempre assegnado il primo posto alla
tormazione professionale) ohe siano chiaramente connessi  con
la ereazione di  nuovi posti 4i lavoro o 1’ inserimento in
posti 4i lavoro dei giovani piu’ svantaggiati.

Folitiche per llorientamento. Fer fronteggiare gli  squilibri
qualitativi nell’ incontro tra domanda 4i lavoro ed offerta di
lavoro giovanile, si 2’ intrapresa una politica di rafforza-
nento delle azioni 4di orientamento scolastico e professio-
nale,

Nel 1986, d’'intesa con il Ministro della Fubblica Istruzione
e la RAI, si sono realizrate tre giornate dell’orientamento
in  tutte le olassi quinte delle scuole secondarie superiori,
affidando all’ ISFOL la elaborazione e la diffusione (in tutti
gli dstituti secondari italiani) di sintetiche guide alle

scelte del lavoro,dopo il conseguimento del diploma,
uniitamente ad wuna guida, predisposta dal HMinistero della
Fubblica Itruzione, per la scelta delle facolta

uriiversitarie.

Nell’anno scolastico '86-'87 si ripetera’, avvalendosi della
spevimentazione fatta, 1’intervento di ovrientamento nelle
secondarie superiori, allargandolo anche agli allievi delle
terze medie inferiori. LYinftervento dovra’ risultare piu’

diffuso nel tempo, paw’ organicamente inserito nello
svolgimento deqgli studi e quindi c0on iy maggior
coinvolginento del personale insegnante, sviluppando

maggiormente il contatto con il mondo produttivo ed economico
territoriale.,

Nell' ambito dei materiali da utilizrare per 1l'orientamento
professionale dei giovani, particolare importanza rivestira’
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il "Manuale delle Frospettive Frofessionali" per la redaziorne
del quale il Ministero del Lavoro ha incaricato 17 ISFOL,
nell’ottica della costruzione di  una rete informativa
permanente sulle professioni esistenti, sul lore contenuto
tecnico-pratico, sulle previsioni circa la disponibilita’ 4di
posti di lavoro, sulle condizioni di laveoro in 2ui  vengono
svolte, Il manuale risultera’ successivamente utile anche
allﬂ programmazione delle attivita' formative e alle stesse
funzioni dei nuovi Uffici d4i Collocamento.

Infine, rnel corso del 1987, si sperimentera’ su larga scala
1’ orientamnento rispetto alle persone in cerca di occupazione,
e fuori dal sistema formativo, allestendo in modo idorneo
alauni  Ufficdl  del Lavoro, di modo ohe siano in grado di
fornire un’assistenza attiva ai disoccuapati.

Anche la funzione dell’ orientamento necessita peraltro 4i una
definizione istituzionale piu’ o<chiara, affinche’ 1’azione dei
Ministeri del Lavoro, della Fubblica Istruzione e delle
Regioni risulti convergente e coordinata,

A tal fine nella relazione della lLegge Quadvro n. 845/78, di
el si oparlera’ qui di sequito, un titolo specifico wverra’
destinato all’orientamento scolastico e professionale,

In questo contesto si cerchera’ in particolare i promuovere
1’espansione sia quantitativa, mediante la possibilita’ di
convenzioni con iniziative private delle Farti Sociali, che
qualitativa del servizio 4i orientamento,

Ferma restando quindi la triplice ripartizione 4di competenze,
derivabile dai destinatari finali (studenti, disoccupati ed
utenti della formazione professionale) 8i doviranno
incentivare le energie 4i carattere locale fra le Regioni e
le Amministrazioni periferiche statali, nonche’ la creazione
di  un Centro di Coordinamento Nazionale per la produzione di
materiali e di rapporti conoscitivi di  livello generale,
utile anche  come riscontro e verifica delle misure
straordinarie -~ assunte per combattere 1a disoccupazione
gliovanile,

10, L’ attuarione dell’accordo intercompartimentale del
pubblico impiego. Il ruolo dell’operatore pubblico sara’
determinante nella gestione della transizione dalla societa’
industriale a gquella post-industriale,

Ovviamente, i modelli culturali, organizzativi, funzionali
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0441 prevalenti dovranno essere investiti, in tempi brevissi-
mi, da profondi processi d4i cambiamento, <osi’ da consentire
alla pubblica amministrazione 4i svolgere un ruolo attive e
nell’intero sistema economico nazionale. Cio’ comporters’ LT
progressivo  avvicinamento della pubblics amministrazione a
modelli privatistici nella organizzazione del lavoro, nella
produttivita’, nella mobilita’ (in entrata & in wscita),
nelle remunerazioni e nelle carriere,

Il nuovo accordo intercompartimentale sul pubblico impiego
del dicembre 19685 contiene le basi per giungere ad una reale
innovaziong del settore., L’'obiettivo del contratto e’ quello
di  raggiungere da una parte alti livelli di  produttivita’,
efficienza ed efficacia nelle amministrazioni pubbiche, dal-
17altra una maggiore valorizzazione del ruolo, della profes-
sionalita’e della responsabilita’ dei lavoratori pubblici.
Fer quanto riguarda 1’ occupazione dovra’ essere predisposto
un piano triennale, distinto per anno, legato non solo al
turn-over ma anche ad un ampliamento derivante da un miglio-
ramento dei servizi pubblisi.

Di notevole importanza e’ 1'introduzione, nel pubblico impie-
go, d4i assunzioni a tempo determinato. Questo tipo di rappor-
to e’ legato ai progetti occupazionali finalizzati alla rea-
lizzazione di nuovi servizi e al miglioramento di quelli
esistenti,

Sempre nell’ zmbito occupazionale sono da sottolineare ancora:
= l'impegno a riservare un’alta gquota del turn-over dei pros-
simi tre anni ai rapporti d4i lavoro part-time;

= 1l'impeqgno di costituire una commissione al fine di  indivi-
duare procedure piu’ moderne e oggettive per il reclutamnento
del personale della pubblica amministrazione;

= Yincentivazione dells mobilita’; e’ la prima volta che in
maniera generalizzata si prevede la possibilita’ 4i  passare
da una amministrazione a un’altra nel settore pubblico.

Fer 1'orario 4i lavoro ci si muaove verso una graduale  ridu-
zione dell’orario settimanale di due ore per omogeneizzare
VVorario per  tutti i dipendenti pubblici. E’ opportuno sot-
tolineare, a tale proposito, che viene previsto un’
allungamento dell’ orario con apertura pomeridiana dei servizi
fino alle ore 18 <con l'organizzazione per turni.

Queste nuove opportunita’ occupazionali dovranno essere valu-
tate in relazione asll’esigenza 4i una ristrutturazione e di
una  vigqualificazione della pubblica amministrazione, intesa
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quale sistema che migliori sia gli standard di  produttivita’
a2 la qgualita’ dei servizi e dei prodotti offerti.
Soprattutto in relazione al maggior grado d4i  qualita’ dei
servizi  offerti, ampi spazi occupazionali potrebbero costi-
tuirsi attraverso 1 introduzione massicecia di nuove modalita’
di impiego: part-time e tempo determinato.

51 pensi, ad esempio, all’allungamento dell’orario 4i apertu-
ra al pubblico dei servizi "di sportello" (come gia’ previsto
dal wnuove contratto), alle possibilita’ occupazionali di
progetti legati a specifiche esigenze temporali dell’utenza,
nei settori di servizio alle famiglie, della sanita’, di
supparto ai cittadini portatori 4i handicap.

11. Centri di  iniziativa locale. Fer completare il dise-
gno che prevede la riorganizzazione dei servizi dell’impiego,
il varo delle agenzie del lavoro e degli Osservatori occorre
prevedere un ruoclo attivo e promnozionale delle stesse autono-
mie locali (Comuni, Consorzi ed Associazioni dei Comuni,
Comunita’ Montane, Comprensori), e di altri soggetti rilevan-
ti a livello territoriale (Camere 4i Commercio, Sindacati,
ecc.)nonche’ delle numerase societa’ ed agenzie di job-crea-
tion gia’ operanti.

I servizi «che tali organizzazioni dovrebbero offrire sono
essenzialmente volti all’informazione delle persone in cerca
di occupazione, (in particolar modo i giovani e 1le altre
fasce piu’ svantaggiate sul mercato del lavoro) sulle oppor-
tunita’ lavorative - ordinarie e straordinarie - presenti
nell’ area di residenza.

In particolar modo tali servizi possono essere individuati:
a) nella fornitura di informazioni sulle tendenze del mercato
del lavoro locale (desumibili dalle statistiche degli Uffici
del Lavoro, dell’Osservatorio Nazionale e Regionale, delle
rilevazioni trimestrali dell’lstat) 1'illustrazione e 1la
diftusione provvedimenti 4di legge ed amministrativi - nazio-~
nali e regionali ~ in materia di occupazione;

()] in  suggerimenti per le procedure da osservare per  la
wtilizzazione degli istituti previsti dai provvedimenti sud-
detti;

2)in servizi di analisi psicoattitudinale;

dyin  indicazione dei centri di formazione professionale
regionali,
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@)in  informazioni sulle professionalita’ emergenti, e  sul
modo di oasquisire le necessarie capacita’ professionali;
finell’ assistenza prolungata all’elaborazione di un personale
percorsn di avvicinamento all’impiego;

4} nell’assistenza informativa & tecnica all'elaborazione  4di
un progetto di agto-imprenditorialita,

Im molte vealta’ locali gia’ operano strutture Jdi orientamen-—
to, iniziativa e sviluppo ocoupazionale, %i tratterebbe di
diffondere queste esperienze, mantenendo loreo i1l carattere
diftfuso, non buroaratico, tortemento orientato alla
concretezza,

~

12, Disciplina del lavoro dei cittadini stranieri in Italis.
La necassita’ 4i una disciplina leqgislativa per 1 lavoratori
stranieri extracomunitari, da  temnpo prospettata pare sul
punto  di essere soddisfatta in convinzione del fatto che,
nella sede parlamentare e’ in 2orso 4di avanzata discossione
. provvedimento ad_hoo,

Cin’ rendera’ possibile anzittutto la regolarizzazione delle
posizioni anomale ad iniziativa del lavoratore # del datore
4. lavoroe cosi’ da  offire un  contributo decisivo alla
trasparenza 4i gquesto spezzone alquanto rilevante del mercato
del lavoro.

Inoltre, sara’ regolamentato 1/ accesso di detti lavoratori in
relazione alla necessita’ aobiettive della domada e
dell’ oiferta di lavoro della manodopera italiana.



PAGINA BIANCA
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8. L! upazione _nel_triennio 87589,
i. Giacimenti cultomrali 2 beni anbientali.
Giacimenti culturali, L' art. 1% della legge finanziaria 1984,

destina per il biennio ‘86-'88, 400 miliardi alla valoriz=za-
Zione dei beni culturali attraverso 1'utilizzarzione delle
tecnologie dell’ informazione e 1’ assunzione 4i giovani disoe-
cupati "di lungo perioda®.
Esso e’ mato dalla iniziativa congiunta dei Ministeri del
Lavoro e dei Beni Culturali pev dare una prima risposta a due
urgenty problemi,

Il primo e’ guello della valorizzazione del patrimonio ocultu-
vale nazionale. L'Italia possiede una quota dei beni cultura-
li di tutte il mondo che, secondo le stime 4di organismi
internazionali, oscilla ftra il 30 e 11 60 per 2ento del
totale,
aran  parte di questo patrimonio e’ esposto a rischi di1  sot-
trazione e di deterioramento, non e’ censito ne’ <catalogato e
quindi non e’ praticamente fruibile dagli studiosi, dalle
scuole @ dalle universita’, dai turisti.
Vi e’ dungue 1l'esigenza (e la possibilita’) di valorizzare

questi  beni, che sono stati definiti giacimenti culturali
propria per maraarea, con il richiame ai giacimenti di
materie prime di cui altri paesi sono viecehi, la loro grande
valenza economica., Il secondo problema cui il provvedimento
vuol dave wuna sia pur parziale risposta e’ quello della
disoccupazione di lungo perioda 4i giovani con  un livellao
medio-alto di  scolarizzazione., E’ questo solo wuno degli

aspetti del piu’ genevals problema della disoccupazione, ma
e’ uno degli aspetti piuw’ gravi perche’ una parte non piccola
di un’intera genevazione rischia una emarginazione permanente
@ senza speranza dal mondo del lavoro, con tutti gli effetti,

anche politici e sociali che si possono immaginare., E’ un
prohlema che, con 1’attuale andamento demografico, si atte-
nuera’ nella seconda meta’ degli anni ‘90, Quindi e’ un

problema straordinario, c<ul rispondere con programmi straor-—
dinari, <he non possono perog’ essere i tradizionali investi-
menti in opere pubbliche, idonei semmai per un altro tipo 4di
disgaecupazione, e non per una disoccupazione prevalentemente
intellettuale.

%1 tratta insomma di effettuare una operazione ohe si potreb-
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be definive 4i tipo "keynesiano post-industriale®,

Ovviamente la valorizzzrzione del patrimonio culturale italia-
no  richiede almeno un decennio di lavoro' e investimenti di
grande rilevanza. Lo stanziamento 4i 600 miliardi e’ stato un
primo passo, limitato al 1984 proprio per maraeare il carat-
tere "sperimentale della iniziativa, alla quale sono state
chiamate a dare un contributo, 4ia’ nella fase iniziale, le
maggiori  imprese italiane, private e a partecipazione sta-
tale, operanti nei settori dell’informatica, della telemati-
ca, degli audiovisivi, dell’editovia e in genere della cultu-
ra.

5i e’ inteso cosi’ attivare una serie di proposte imprendito-
riali  <he da un lato permettano 4i trasformare subito dei
giovani disoeccupati  1n  specialisti di un “nuoveo  lavoro",
dall’altro di giungere per gradi ad un  programma  nazionale
generalizzato di valorizzazione dei beni culturali: non solo
del  patrimonio archeologico e 4i arti figqurative contenuto
neli musel ma anche del patrimonio archivistico, delle biblio-
teche, delle cosiddette arti minori, del patrimonio architet-
tonico, musicale, teatrale, letterario, fotografico e «cosi’
via,

Fer quanto riguarda 1’ occupazione, wuna prima  stima  del
Ministero del Lavoro prevede che lo stanziamento 4di 400
milizrdi consentira’ 4di  avviare al  lavoro quasi 4 mila.
giovani. La previsione e’ infatti 4i un investimento di 2irca
60 milioni per occupato per anno (i progetti hanno wuna durata
media di civea 3 anni)

I giovani saranno assunti, dalle imprese incaricate della
realizzazione dei singoli progetti con chiamata nominativa e
con contratti a termine della stessa durata del progetto,

La risposta positiva che il sistema imprenditoriale e gli
ambienti cultuwrali hanno dato all’iniziativa, e’ stata molto
favorevole, Alla scadenza dei termini erano stati presentati
bern 459 progetti. Di questi, scartati quelli inammissibili
per  wvizi  formali e/o sostanziali, ne sono stati valutati
quasi 400 dalla Commissione Tecnica Mista Lavoro-Beni Cultu-
rali istituita a gquesto scopo.

Im riferimento ai tre livelli di giudizio adottati (mediocre-
buono-ottimo) , i progetti ohe hanno avuto i giudizi migliori
s5ia sotto il profilo occupazionale-economico ohe sotto aquellao
tecnico-culturale sono stati oltre 100, per una richiesta
comnplessiva di finanziamento di quasi & mila mld e un  poten-

?
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riale impieqgo di 12 mila giovani: wun patrimonio progettuale
di. grandissima rilevanza e di straordinario  interesse. Tra

questi 11 CIFE, nella seduta dell’ 6.8.1986, ne ha ammessi al
finanziamento 39 nei limiti della somma disponibile di 400
mld.

I progetti prescelti prevedono 1’ assunzione di 382 giovani,
hanno  una  durata wedia di 33 mesi ed wun costo medio
conplessivo 4i %7 mil. per anno/uomo; al netto del costo del

lavoro annuo pro zapite (contratti d4i formazione lavoro) pari
a airea 24 mil.. Cio’ comporta un investimento medio annuo di
30-3% wmil, per giovane ocoupato da  considerarsi wmolto
contenuto,

Vi e’ infine da agaiungere oche, ocaso non frequente tra le
leggi che hanno una riserva per il Mezzogiorno, 1la legge sui
giacimenti oulturali ha  piy’ che vispettato <(ed in modo
misurabile) la riserva del 50X, ricadendo sul Mexzogiorno ben
1l 62% dello stanziamento.

Beni Ambientali . AL fini della formazione della finanziaria
1987 g’ emersa, a seguito di  intese +tvra i Ministeri
interessati (lavora ed ecologia)d la necessita’ di  uno
stanziamento straordinario di fondi, con impegno di spesa
pluriennale, da destinarsi alla realizazione 4i  interventi
volti al risanamento, alla +tutela e alla wvalorizzazione

dell’ ambiente, @ alla ecreazione 4di  nuova ocouparione
giovanile attraverso la formazione di specifiche
professionalita’ nei settori previsti.

51 interventi e la relativa formazione professionale
riguarderanno progetti-pilota  interessanti essenzialmente
anbiti tervitoriali di idonea governabilita’.

C) proposte-progetti devono risultare finalizzate alla

promozione  4i  attivita’ con effetto d4i lungo periodo e di
rilevante intevesse anbientale ed economico misurato wolla
base dell’analisi dei costi e dei banefici sttesi: A tale
scopo, Yali progetti dovranno prevedere, tra 1’altro, il
rumero e le qualificazioni profesionali  degli addetti,
specificatanente assunti 2on contratti a termine, ed i
contenuti delle attivita' formative ad essi destinate.
Le proposte-progetti riguarderanno, prioritariamente 1
seqguenti  canpi 41 intervento:
= 1'applicazione 4di tecrologie e sistemi innovativi per la
gestione del disingquinamento delle acque, soprattutto
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nell’ aren  delle piattaforme pubbliche, <con particolare
riferimento agli ambiti ottimali 4i governo dei sistemi;

- 1'applicazione 41 tecnologie e sistemi innovativi per 1la
gestione dello smaltimento dei rifiuti, con particolare
viferimento alla organizzaione ed alla gestione coordinata
della racacolta, del +trattamento e della destinazione
finale dei prodotti residui;

1" applicazione di tecrnoloqgie e tecniche per la gestiomne
dell’utilizzaione dei prodotti chimici in agricoltura con
particolare riferimento all’uso dei fertilizzanti e degli
antiparassitari;

- il recupero, la valovizzazione e l'utilizzarzione delle

arage emarginate, attraverso 1l’'pplicione delle piu’
noderne tecnologie, soprattutto ocon attivita’ che
amrestinog il degrado dell’ ambiente naturale,

contribuigcano al suo equilibrio e ne migliorino 1la
fruibilita’;
- 1la reslizzazione di  sisstemi informativi penr il
monitoraggio della qualita’ dell’ ambiente.
Le proposte-progetti,. nell’ambitpo 4i settori di intervento
individuali, possono prevedere attivita’ ed iniiative volte
alla predisposizione ed alla produzione 4i  servizi per
operatori pubblici e privati, .
I progetti dovranno essere tendenzialmente caratterizzati da
sufficiente redditivita’ tale da garantire 1’ autonomia
tfinanziavria anche dopo il periodo di  realizzazione deqgli
interventi,
Dati 1 caratteri di straordinarieta’ dell’iwniziativa, anche
per le immediate implicaioni ocupazionali, e’ previsto
l'inserimento d4di apposita norma nella legge finanziaria per
il 1987, in oui siano individuate, oltre allo staniamento che
il  Governo propone nella misura 4i 1200 mld nel +trienmio
'87-'89 le modalita’ di realizzaione dell’ intervento proposto
sulla falsariga, fatte le debite differenze, dei "Giacimenti
Cultunali®,

-3

2, Legge Z8.2.1986 n. 44 (De Vito). La legge la cui finalita’
e’  di aoreave, in un trienmio, cireca 100 mila occasioni  di
lavoro autonomo e’ diretts esclusivamente alle regioni del
Mezzogiorno e prevede lo stanziamente 4i 1200 mld., nrnel
triennio 1986-198%9,
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x. Legge 11.4.1986 n. 113 (De Michelis). 11 pliano
straordinario per 1’'occupazione  giovanile si  propone  di
incentivare 1’ assunzione con contratto 4i formazione lavoro
di 40 mila giovani nel biennio 1986~-1988. A tal fine la legge
praevede Lt serie di agevolazioni contributive,
particolarmente vantaggiose per le regioni mevidionali., Fer
far  fronte agli oneri dervivanti dall’ attuazione della leaqgge
&' stats autorizzata la spesa, per il biennio 1984-1987, nel
limite massimo <omplessivo 4i %70 mld..

Tale impegno finanziario risulta esseve alquanto elevato.
Fertanto qualora si  wverifichi una scarsa risposta delle
aziende nell’utilizzo delle possibilita’ offerte, sara’ presa
it considerazione la possibile riconsiderazione dell’intero
provvedimento,

& , Cervizi  civali o locali: un piano  straordinario per
occupare  temporaneamente giovani disoccupati 4i lunga durata
nel Mszzogiorno,

=51 condivide 1’ esigenza ohe, al fine di contrastare
massicciamnenate la disoccupazione giovanile, a2zcanto agli
specifici  strumenti legislativi gia’ varati e ad altri in
corso  di formazione, sia progettato uno strumento idoneo a
sottrarmre alla inattivita’ larghe fascie di  giovani. 5i
tratta 4di favorire su larga scala, attraverso uno .strumento
eccezionale ed esplicitamente caratterizzato dall’ emergenza,
1’ impegno di  giovani disoccupati da  lungo  peviodo in
attivita’ a carattere rigidamente tempopraneo e a volte
secondn  maoduli fFlessibili, organizzate in aree d4i pubblica
utilita’, 0 di interesse collettivo, individuate
priovitariamente dagli enti locali (in particolare quelle del
wiglovamento dell’ambiente e della vita sociale).

Lo svolgimenkto di  tali attivita’ deve avere carattere
volontario (il lavoro, in altvri termini, mnon va reso sulla
base di un  contratto 4i lavoro subordinateo) e wva quindi
compensato con una indennita’ .,

Gli stanziamenti saranno ripartiti dal CIFI per 1le diverse
avee reqionali  secondo oviteri obiettivi tra 1 quali  sara’
preminente 1l tasso di disocacupazione.

L’ organizzazione della predetta attivita' deve essere assunta
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da organismi  privati  (associazioni o  imprese) secondo
progettl promossi dalla Agenzie del Lavoro e approvati dalle
Commissioni Regionali per L' Impiego.

. Azioni Fositive., L’aggravarsi del fenomeno della disoo-

cupazione ha assunto, nell’ultimo decennio, sempre piu’ 2on-
notati giovanili e femminili.

Cio’ sia per effetto del forte incremento demografico
registrato  dintorno  agli  anni 460, che per il continuo
progressivo aumento dei tassi di attivita’' femminile.

La percentuale della partecipazione delle donne alla popola-
zione attiva e’, infatti, passata dal 22.4% al 268.2%4 nell’ar-
o deqgli altimi 10 anni.,

Fer contrastare quests tendenza all’ aumento del tasso di
disoccupazione femminile, e’ necessario intervenire oon
"azioni positive" mirate alla promozione e all’incentivazione
dell’ occupazione delle donne.

Al fine di evitare che le opportunita’ 4i lavoro, nel prossi-
mo  futuro tendano ad accentuare le diseqguaglianze sul piano
qualitativo, oltre che su quello quantitativo, possono essere
individuate le sequenti azioni positive:

= nel campo formativo per migliorare la competitivita’ delle
donne 41 fronte ai processi ipotizzabili per il prossimo
futuro;

- nel campo della qgestiorne della mobilita’, al fine di evi-
tare «<he la mobilita’ 4i uscita per le donne sia una via per
contenere o addirvittura diminuire le prospettive di  ocrescita
professionale,

- nel campo della gestione del tempo 4di lavoro, onde evitare
che la prevedibile espansiong dei vapporti 4i lavoro a tempo
parziale sia un modo per relegare in segmenti qualitativamen-
te inferiori della struttura occupazionale la quota sempre
piu’ crescente e rilevante dell’ ocoupazione femminile ohe
apta per tale forma 4i contratto.

Tali misure devono essere volte in particolare a:

~ diminuire la disparita’ di fatto 4i cui  le donne sono
oggetto nell’ accesso al lavoro e nella vita lavorativa;

= diversificare le scelte praofessionali delle donne attraver-
so l'orvientamento e gli strumenti 4i formazione,

- pronuovere la partecipazione delle donne nei settori, nelle
professioni e nei livelli nei qusli sono sottorappresentate;
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- favaorire, anchse mediante il riadattamento delle condizioni
d4i  lavoro, wuna migliore vipartizione delle iresponsabilita’
professionali e familiari tra i due sessi,

A tal  fine e’ gia’' stato predisposto un diseqno di leqgge
violto a promudoveare la vimoziona d4i comportamenti discri-
minanti nei confronti delle dounne,

Nell/ambito delle linee di intervento volte all’attuazione
del principio 4di parits’, anche mediante il rafforzamento dei
diritti individuali, oparang, presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, la Commissione per la parita’ e,
presso il Ministero del Lavoro, il Comitato per le pari
opportunita’,

Decisamente wun  importante momento 4di riflessione sulla
condizione delle donne nel mondo del lavoro e sulla
necessita’  4di individuare precise strategie satte a rimudovere
ngni  disoriminazions, anche indiretta, e stato quello

offertn dalla Seconda Conferenza Naziownale sull’ Qccupaziona
Femminile «he si e’ svolta a Roma nel Maggio 1986,

6., L’agenzia per la job-oreation, L’ andamento dell’ occupa-
zione nell’agltimo decennio ha messo in evidenza <come  una
consistente quota di occupazione aggiuntiva sia stata oreata
nalle piceoole @ medie inprese. Appare indispensabile, per-
2iof, favorire l'avviamento d4di nuove iniziative imprendito-
r1ali che siano in grado di generare poli di sviluppo occupa-
Zionale,

11l fine di incentivare la nascita 4i nuove inpress e’ Teces—
sario definire norme specifiche volte a:

22 promJdovere 1imprenditorialita’ libera o associata dei
giovani (incentivi agli individui per idniziare uouna  nwova
attivita’' imprenditoriale in proprio);

(2))] favorire su base locale, «<on modalita’ specifiche, 1la
nascita 4di nuove attivita’ anche se nella fase iniziale esse
risultann in qualehe modo marginali (per esemplificare ocig!
che a livello comunitario si e’ venuti in guesti anni, defi-
nando come iniziative locali per 1'occupazione);

o) favorire in modo coordinato e organizzato il propaqgarsi,
sl base territoriale, di nuove iniziative imprenditoriali in
settori affini ed omogenei, come in fondo e’ gisn’ avvenudto
spontaneamente nel corso degli ultimi anni in molte parti
d’ Italia.
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Una cormretta politvieca di oreazione 4’ impresa deve, in ogni
2as0, implicare un tasso sostenuto 4i investimenti, sia a
livello produttivo sia nel sistema infrastrutturale.

S questa base devono operare e la politica industriale e la
politica del lavoro oche dovranno sostenere sia il processo 4i
ristrutturaszione che 1’allargamenta della base produttiva.
Sulla base dei risultati della Commissione istituita presso
il Ministero dell’ Industria per la progettazione 4di una Agen-—
zia Nazionale di job-creation che viunifichi e ottimizzi le
attivita’ dei diversi organismi pubblici e misti che oaperana
nel rnostro paese, <on particolare attenzione alle iregiomni
meridionali, appave di fondamentale importanza la costitu-
zione della "Job-creation S.p.ACY, )

Tale agenzia, il eui progetto @' in fase di definizione in
sede qgovernativa, avra’ 1o scopo 4di favorire lo sviluppo d4di
nidove iniziative produttive mediante la fornitura di servizi
di  promozione economico-industriale e di assistenza tecnico-
manageriale; cion’ s5ia nelle avee in «cui 1 processi di
ristrutturazione industriale i presentano in maniera piu’
rilevante, oche in qgquelle particolarmente incentivate allo
asviluppo di iniziative economiche capaci 4i valorizzare, in
maniera appraopriata, le risorse endogene esistenti.

I servizi ohe essa dovra’ produrre e offrive, quale fattore
di  sviluppo all’apparato economico a 2ui  si  rivolgera’,
saranno di tipo teanico-finanziario, vale a dire di servirzio
-~ nell’ anpio spazio che sta tra la realta’ produttiva e la
complessa organizzazione di un’economia in oui ricerca tecno-
logica, sistema finanziario, vincoli giuridici e complessita’
dei mercati formano un tutt’uno sempre piu’ interconnesso.
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2. conzlusiony

LY impatto delle politiche proposte il triennio 'B7-'8% . Come
abbiamo visto, anche con un tasso di crescita del FIL del 3%
annume, 1 andamento del t.d.4. e’ previsto nel triennio
crescente, a causa del sommarsi di motivi demografici (che
incidono sull’eccesso dell’offerta di lavoro) e della bassa
elasticita’ strutturale accupazione/PIL (che incide sulla
limitata reattivita’ della domanda di lavovro alla crescita
economica)l ,

Se tuttavia I'insieme delle politiche proposte
(flessibilita’, occupazione, innalzamento obbligo sc0lastico,
eca,.) riuscira’  pienamente a dispiegarsi nell’arco del

triennio, «<io’ 51 tvradurra’, in termini aggreqgati, in  un
aumento sensibille e stabile del coefficiente di  elasticita’
(le  stime indicano un  possibile passaggio da un wvalore
attorno allo 0.3 attuale ad uno prossimo allo 0.4) cosicche’,
a parita’ d4i orescita prevista, 1'impatto sull’occupazione
sara’ tale da invertire le tendenze dei principali indicatori
del mercato del lavoro italiano.



